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Parte ufficiale.

Leggi e decreti: Legge n. 1353 che approva maggiori assegna-
rioni e diminuzioni di stangidinento su taluni capitoli dello
stato di previsione della spes¢ del Ministero delle poste e dei

telegraflper l'eiekoisi fnanziäioifi2-Fi3 - Legge n.1354
cito GPÞ†0 a inaggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa deÏ Ministero delle pdste e dei

telegrafiper l'esercizio gnánziario iÚi2-913 - Ì¿gËe ti. 1355
che autorizza una maggiore assegnazione di L. 1.934.000

per compensi di lavori straordinari nell' Amministrazione
delle poste e dei telegrafi - Legge n. 1358 che aumenta il

limite della spesa consolidata per il debito vitalizio a tutto

Il fó'àiugna 1914 - E. decreto n. 1280 col quale vengono

Gyprotiati i ruoli organici delle Eld.scuole tecniche per l'anno
scolastico 1912-918 - R. dooreto n. 1334 col quale viene

ammessa a verificatione ed d leý«lizzazione una bilancia

aufomatica destinata ad indicare il peso ed il prezzo delle

deerci - B. decreto n. 1339 riguardante le norme per rap-

pli¢g%ione dell'art. 4 della legþe 6 Túglio 1912; n. $Óf con-
cerhe li la Doncessione del contribieto dello ßlato per le ri-

pdragioni degli ediffa danneþgiati dal terremotò del 28 di-

cembre 1908, d'importo non superiore a L. 2000 - R. de-

creto n. 1344 col quale viene esteso l'uso della bandierg di

combattimento alle navi non comprese fra quelle enumerate

nel R. decreto 7 ottobre 1904, n. 583 - R. decreto n. 1

clie convoca il collegio elettorale politico di Corleto Perticara

per la elezione del proprio deputato - RR. decreti
nn. 1343,

1345 e 1359 riflettenti: Modificazione di statuto di Società di

reduci militari - Riconoscimento moi•áte di due Consorzi

fra cooperative di lavoro -- DecretoXinisteriale che acera-

dita gli agenti di cambio e i notai per le operazioni di De-

beto liubblico e della Cassa depositi e prestiti - Ministero

de1Pinterno: Dis1)bsizioni nel pensohale dipendente - Mini-

etéi•ú delle finanze: Graduatoria degli straordinari e dei

coltiinisti d'ag¢nxia riconosciuti meritevoli di coprire i nuovi

posti d'applicato d'agenzia - R. sonola superiore dg ap-
plicazione per gli studi commerciali in Genova: Elenco

dei laureaÑ nell'anno 1912 - Ministero del tesbro -

Direzione generale del debito pubblico: Rettific1te d'intesta-

gjone - Smarrimento di ricevuta - Direzione generale
del tesoro: Prexxo del cambia pei certittdati di pagamento

dari doganali di importatione -- Mirfisterd d'agriool-
tura, industria e commercio - Ispettorato generale del com-

Parte noi &¾e.

Diario estero - I ricevimenti di gapod -
Dalla Libia --

Ai nostri prodi - InciáË1te italo-serbo - È. Accademia

delle sciense di Torino: Aduganza del 29 dicestóre1918 -

Cronaca ita,Ïiana - ielegrammideÚ'Àgsnria ßÏefan; - Boi-
lettino meteorico - Insersionf.

P AR'I'Ë UFFIGÏ A ÌA
L.IDGGI E ¯IŒEBGWEITI

Ñ número 1858 della raccolta uf}iciale delle legt à dei deciell

del Regno contiene lg deguente Tegga:

VITTORIO ÈMANITÉLE IIT

por grazia 411 Dio' e ¥ fóiddti fell* 14aziël10
ËE D'ITilIW

II Senato e la Camera dei deputati hanno appr6vato-;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamoiqttanto segtte:

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnãzión1 di lire
530.000 e le diminuzioni di stanziamento per egual
somma sui capitoli dello' stato di previsiorie de11a spe-
sa del Ministero delle postá o dei tolográfi por l'eser-
cizio finanziatio 191 913, iklibati Itella tabella an-

nessa alla presento legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillos dello

Stato, sia inserta nella raccolta trfficiale dolib leggi e dei
decreti del Rágno d'Itália, ma'ndand'o a chitinqú€ spötti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addI 29 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELÉ.
Tanksco.

Visto, 15 guardasigilli.• Fmocommo-Arnu.s.
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TABELLA deUe maggiori assegnazioni e deUe diminazioni ditstgaziamento in alcuni capitoli dello stato di previsione della spegdel Ministero delk poste e dei telegrafi per l'esercizio.ûnan-
ziario 1912-13.

Mitgg.iori assegnationio
Cap. n. 2. Indennitk di resid'enzania Roma* al per-

sonale di carriera dell%mministrazione
centrale e provinciale- delle poste e dei
telegrafi (Spese ilsse), . . . . . . . . . . 10,000 -

> 12. Avventizi in aumento di impiegati ed
agentf subalterni, assunti in servizio in
c1raostahze straordinarie

. . . . . . . . 17,000 -
17. Spées e indennith per i servizi sanitari 5,000 -
20. Indennita specialL al personale subal-
terno............;..... 9,000-

24 Asiegni e spése disqualsiasi natura per
gli addetti at Gabiretti. . . . . . . . . 8,000 --
24 Spese casuali . . . . . . . . . . . . . 15,000 -

* 53. Indennitå al personale addetto agli uf-
Bcì postali ptesso le stazioni delle ferrok
via e degli scali marittími

. . . . . . .
20,000 -

> 63. Spese di esercizio e di Blanatenzione
degli ufBci del telegrafo a degli, ufuci
fono-telegrafici comGali, acquisto di
macchine, di IDúeriali tecnici di uso
e di consumo per la umanutensione di
apýarat di utensili per gli uffici ed of-
Acjne. - Spese di pubblicazioni tecniche,

p fti di materiale tecnico telegrafico,
relÀtiva mano d'opera sussidiaria e dazio
di confine, temporanea oooupazione di lo-
cali per depositi di materiali e simili .

. 45,000 -
> 65. Miglioramento graduale della rete tele-

grailca secondaria. - Costruzione di nuove
linee e posa di nuovi fili . . . . . . . . 30,000 -

> 83. Mantenimento, restauro, adattamento ed
ampliamento di locali e costruzione dica-
sotti e padiglioni in muratura e con altri
Biatemi . . . . . . . . . . . . . . . . . 40,000 -

> 87. Trasporto di agenti postali, di fattorini
telegrafici e di guardafili sui tramways-
omnibus................ 40,000-

* 98. Indennità di residenza in Roma al per-
sonale dell' Amministrazione centrale e

provinciale dei telefoni (Spese fisse) . . . 31,000 -
> 100. Compensi diversi al personale di ruolo,

fuori ruolo ed avventizio
.

. . . . . . . 35,000 -
> 102. Indennità per missioni agli ispettori ed

agli altri impiegàtì di ruolo e fuori ruolo,
per incarichi ordinari nell'interesse dei
sertf2i telefollici

. . . . . . . . . . . . 25,000 -
x 103. Indefinità di viaggio-soggiorrio fuori di

residenza e indennità di pernottazionsagli
agenti di manutenzione delle linee e de-
gli ufBoi, telefonici per i servizi ordinari. 15,000 -

i 106. Indennità divése bon cai•ättéÑ perma-
nente
................. 20,000-

a 106. Spese di ogni specie per i servizi sa-
nitari•·............... 5,000-

> 108. Sussidi al personale di ruolo e fuori
ruolo ed alle rispettive famiglie, vedove
ed orfani

. . . 10,000 -
> 109. Spese casuali ed impreviste . . . . . . 15,000 -
> 111. Spese d'ufficio . . . . . . . . . . . . 50,000 -

113. Mantenimentò e adáttamento dilocali-
.Impianti per il riscaldamento, l'aerea-

zione, l'illuminazione, l'acqua - Assicura-
zione incendi e sistemi di prevenzione
contro gli incendi; prese di acqua e esj¡in-
torii.................. 20,000-

Câp.fi114; Pigioni(Spesegisse)). . . . . . . . . .
40,000 -

> 11¾ Canoni per servitù di appoggio (Spese
ûsse) ................. 8,000-.

> 152. Materiale in servizio della posta mi-
litare ................. 10,000-

166. Spesa d'ogni specie per la Commissione
istituita col R. decreto 9 agosto i910 per
il riordinamento dei servizi postali e te-
legranci

, , . , , . . . . . . . . . . . 4,000 --

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 530,000 --

Diminuzione di stanziamento.

Òap. n. 1. Personale di carriera dell'Amministra-
zione centrale e provinciale delle poste
e dei telegrafi. (Spese fisse) . . . . . . . 130,000 -•
3. Personale subalterno dell'Amministra-
zione centrale e provinciaIe delle posté e

dei telegraû (Spese fisse) . . . , , , . .
400.000 -

Totale delle diminuzioni di stanziamento 530,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro det tesoro

TEDESCO.

Il numero 1854 della t•accolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contienç.la seguente legge.•

VITTQ1pQ,EgggE E

per grazia di Dio-e per volontit della Na.zione
RB D'ITALIA

Il Senato-e la Camera dei deputati hanno approv4891
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue f

Articolg,upicq.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di lite

3,529,870.20 sui capitoli della stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario 1912-913, indigati nella tabella an-
nessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle.lèggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiupgg spetti
di osservarla e di tarla osservard eome legge dellp Stato.

Data a Roma, addl 29 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
ÎEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APRILE.

TABËLLA delle maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1912-913.

Cap. n. 5. Personale di manutenzione e sorve-

glianza delle linee telegraflohe e telefo-
niche (Spese fisse). . . . . . . . . . . . 75,000 -

> 14. Indennità per missioni all'interno ed al-
l'estero

. . . . . . . . . . . . . . . . 700,000 -•
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Cap. n. 21. Indennità per servizio prestato in tempo
di notte ed eventuale semafoneo

. . .

> 38. Mercedi agli agenti subeltern1 fuori ruolo
assunti in temporar,ea sostituzione di
agenti subalterni fuori ruolo effettivi, per
congedo, malat cia e richiami sotto le
armi . . .

» 40. Retribu"Àoni ordinarie agli agenti ru-
rali (S pese fisse) . . . . . . . . . , , .

» 44. RQtribuzioni ai procacci per il trasporto
delle corrispondenze e dei pacchi e com-
pensi per donsumo e manutenzione delle
biciclette degli agenti incaricati del ser,
vizio di vuotatura delle cassette di im-
postazione delle corrispondenze (Spese
fisse)............ .....

» 52. Indennitå al personale che presta ser-
vizio negli ufflei ambulanti - Indennità
di viaggio e di illuminazione ai messag-

geri, portapieghi ed altri agenti dell'Am-
ministrazione, che accompagnano i di-

sPacci ed i pacchi sulle ferrovie, tramvie
e St.i piroseafi

» 70, Istruzione del personale .
. . , , . .

» 71. Retribuzione al personale degli unici
di 2a e di 3* classe

» 75. Spese di pigioni per i servizi della po-
sta e del telegrafo separati o riuniti e
del telefono se unito ad alcuno degli altri
servizi (Spese fisse) .

> 76. Assegni ûssi per spese d'uflicio ai di.

rettori, ai titolari degli ufIlci di la classe,
agli ispettori distrettuali ed ai direttori
delle costruzioni telegrafiche e telefoniche
(Spese fisse) . . . . . .

> 97. Personale fuori ruolo ed avventizio dei

telefoni ................
> 101. Indonnità di tramutamento . . . . . .

> 104. Indennita per servizi prestati in tempo
di notte . . . . .

> 115. Spese di esercizio tecnico e di manu-
tenzione degli impianti telefonici interni
(uffici centrali, posti pubblici, posti di ab-
bonati, officine, ecc.) acquisto e trasporto
di apparati e di materiali, acquisto e

manutenzione di mobilio tecnico, dazio di

confine, mercedi agli operai avventizi, lo-
comozioni, compensi per temporanee oc-

cupazioni di locali, per depositi dimate-
riali, uniformi al personale di commuta-
zione ed al personale operaio, energia
elettrica per gli impianti tecnici, speso
diverse .

. . . . . . . . . . .

> 116. Spese d'esercizio tecnico e manutenzione

degli impianti esterni (linee aeree, sotter-
rance, subacques, urbane ed interurbano
sopra appoggi non comuni con le linee

telegrafiche); acquisto e trasporto di ma-
teriale, utensili ed attrezzi, dazi di con-

fine, mercedi agli operai avventizi, loco-
mozioni, speso diverse. . . . . . . . . .

> 136-ter. Saldo degli impegni verificatisi sul

capitolo n. 63: « Spese di esercizio e di

manutenzione degli uffici del telegrafo ;

acquisto di macchine, di materiali tecnici
di uso e di consumo, per lamanutenzione

degli apparati, di utensili per uffici ed

120,000 -

70,000 -

85,000 - Cap. n.

350,000 -

280,000 -
4,000 - Cap. n.

60,000 -

oficine. Spese di pubblicazioni tecniche :

trasporti di niatoriale tecnico telegrafico
e relativa mano d'opera sussidiaria, e

dazio; temporanea occupazione di loedii

per depositi di materiali e simili a dello

stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle poste e dei telegrafl per
l'esercizio finanziario 1909-910 . . . . .

136-quater. Saldo degli impegni verificatisi
sul capitolo n. 61 « Spese di esercizio e

di manutenzione degli ufflei del telegrafo
e degli uffici fono-telegratici comunali,
acquisto di macchine, di materiali tecnici
di uso e di consumo, per la manuten-

zione di apparati, di utensili per gli uf-
fici ed ofilcine. Spese di pubblicazioni tec-
niche, trasporti di materiale tecnico te-

legrafico, relativa mano d'opera sussi-
diaria, e dazio di confine; temporanea
occupazione di locali per depositi di ma-
teriali e simili » dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei

telegrafi per l'esercizio finanziario 1910-91I 318 20

136-quinquies. Saldo degli impegni verifi-
catisi sul capitolo n. 21 « Indennita per
servizio prestato in tempo di notte ed

eventuale semaforico » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1911-912 .

. , , . . . . . . . . .
30 -

Totale delle maggiori assegnazioni . . .
3,529,870 20

Visto, d'ordine di Sua Maestä:

80,000 - Il ministro del tesoro

TEDESCO.

726,500 -
9,000 -

11 numerc 1¾5 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

40,000 - del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È autorizzata la maggiore assegnazione di L.1.934.000
al capitolo n. 8: < Compensiperlavori straordinari> dello

70,000 - stato di previsionc della spesa del Ministero delle poste
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1912-913.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

100,000
Data a Roma, addl 29 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: Fmoccuano-Arams.

e
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Il numero s1858 della raccolta ufficiale dálle leggi e dei decreti Il numero 12Š0 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente leþge.' . del Regno contiene il seguerite decreto:

VITTORIO 2MANUELE ITI

per grazia di Dia à per vdÏouth deiÌa Ëazione
IlF D'lTALIA

11 Senato e la mera dei deputati lianno apprafato;
Noi abbiamo anzionato e promulghiamo qú o segue:

Art. 1.

Il limite massimo dolla speÑ tonsolidata per il de-
bito vitalizio, di cui all'arki4 dellilegge 2Ï marzo 191É,
n. 194, è elevato a L. 103.000i000, fino al 30 giugno 1914.
Con decreto Reale, promosso dal 3filiistero del te-

soro, sarà piovveduto al ripaito deÏla ititÏicata somma

fra 1 Ministeri.
Ärt. 2.

Dalla somma anzidetta resta eácI 80, oltre l'ammon-
tare delle pensioni s iiordiilàiie Èi ricõeiliensa nazio-
nale, eccedente il normale tanilagiepto di bilancio,
anche quello delle pensiogi privilegiate di guerra, di-
pendenti da:lla legge 23-giugno 1912, n. 617, e dal R. de-
creto 9 agosto. 1912, n. 914, nonchè delle pensioni pri-
vilegiP.te normali liquidate in conseguenza della guerra
italo -turca.

Art. 3.

Utirante il periodo di consolidamento, il limite mas-

liiño dell'annualità per le pensioni d'autorità stabilito
dall'art. 4 dell'allegato U della legge 8 agosto 1895,
n. 486, sarà elevato per ciascun esercizio finanziario a
L.730.000, ripartito fra i vari Ministeri, come appresso:

Ministero del tesoro.
. . . L. 40.00

Id. delle finanze . .
.

» (0.000
Id. di grazia e giustizia -

> 30.000
Id. degli affari esteri . , > 30.000
Id. dell'istruzione pubblica

.
» 20.00Ò

Id. dell'interno
, . . » 75.000

Id. dei lavori pubblici . . » 50.000
Id. delle poste e dei telegrafi » 80.000
Id. d01Ï& guerra . . .

» 325.000
Id- della marina . . . » 60.000
Id, dell'agricoltura . . » 30.000

VITTORIÒ ÏšMANUELE ,
III

.

per grazia di Dio e per volanti della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 11 e 24 della logg'e 8 aprile 1906,
n. 142 ed il relativó règolainento ;

Veduta la.1egie É3 giugno 15ÏŠ, n. 645;
Udito il Öonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzio11e di conce1·to col mini-
stro del tesoro ;

Abbiamo deci'efato e decretÏamo:

krt. 1.

Per l'anno scolastico 1912-1913 il numero comples-
sivo dei capi di istituto e dei profehsoki ordinari e
straordinari delle RR. scuole tecniche & Skibilito come
sigue:

nn. scuole tee.htehe.

Capi d'istitutg effettivi . . . . . . . . . . . N. 128
Professori ordinari e strapidinari del la ordine di ruoli . > 2010
Professori ordinari e straordinari del 3° ordine di ruoli,

gruppoA .....,.,...,........... Þ 303
Profe6sori ordinari e straordinati del 3° ordine di ruoli,

gruppo B . , , , , , , , , ,
a 175

Art. 2.

.Let i capi d'istituto e professöri ordinari e

straordinari saranno ripartiti al vari istituti in, con-
formità delle tabelle organtehe annesse-al pr sente de-

creto, e firmate, d'ordine Nostro, dal Nogtro ministro
segretario di Stato per la pubblica istruziorïe.

Art. 3.

Oltre ai posti di professori ondinari e straordinari
di cui sopra per l'anno scolastico 199-913, saranno
istituiti nelle JA. scuole tecniche ingcopformità del di-

sposto del n. 3 dell'art. 11 della legge 8 aprile 1906,
n. 142, i seguenti altri posti :

Totale. L. 730.000 Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli . . .N. 8

Art. 4.

Entro il 31 dicembre 1913 il Governo presenterà un
disegno di legge che riordinerà il servizio delle pen-
81001.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Con decreto Ministeriale verranno; indica‡e le sedi
alle quali per l'anno scolastico 1912-913, saranno as-
segnati i suddetti posti.
Ordiniamo che il presente dpcreto, igunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf8eiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1912.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1912. VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE GIOLITTI -- ÛR2DARO - ÎEDESCO.TEDESCO.

Visto, li guardasigilli: Fmoccanno-APau.z. Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.
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.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

2

2

1

2

2

9

1

-

-

-

1

Milano
(Oriani)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

4

3

3

3

3

16

I

1

1

-

3

Milano
(Pîatti)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

1

-

1

7

4

4

4

5

24

1

1

3

1

6

g

Milazzo

.................
-

-

-

1

1

1

1

1

5

1

-

-

-

I

y

Mii•andola

................
-

1

1

1

-

l

1

1

4

-

1

1

-

2

O

Mistfetta

................
-

1

1

-

1

1

1

1

4

1

1

-

-

2

N

Modena

.................
1

-

1

4

3

3

3

3

16

-

1

1

-

2

O

Modica

.................
-

I

l

1

-

1

1

1

4

1

1

1

-

3

Moncalvo.................
-

-

-

1

1

1

1

1

5

-

-

-

-

-

Mondovi

................
-

I

l

1

1

1

1

-

4

1

1

-

-

2

m

Montepulciano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

-

-

-

1

L

1

1

1

5

-

1

-

-

1

Montevarchi...............
-

-

-

1

1

1

1

1

5

-

1

-

-

I

Monza

..................
1

-

1

2

2

2

2

2

10

1

1

1

-

3

Mortara

.................
-

-

-

2

1

1

1

1

6

1

-

-

-

1

Napoli
(Coppino)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

1

1

-

1

1

4

-

-

1

-

1

Napoli
(Salvator
Rosa)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

4

3

3

3

3

16

-

3

'

2

-

5

Napoli
(Vittorio
Emanuele)
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

1

I

l

1

1

5

1

I

1

-

3

Nicosia

.................
-

1

1

1

-

1

1

1

4

-

1

1

-

2

Nizza
Monferrato
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

l

-

1

1

1

1

1

1

5

-

-

-

-

.....

Nocera
Inferiore
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

1

-

1

2

2

1

2

2

9

1

1

-

-

2

Noto.

..................
-

-

-

2

1

1

1

1

6

1

1

1

-

3

Novara

.................
1

-

1

4

3

2

3

3

15

-

-

1

-

1

NoviLigure,,,,......,,...
-

-

-

2

1

1

1

1

6

1

1

-

-

2

Oderzo.

.................
-

-

-

2

1

1

1

1

6

-

1

-

-

1

Padova..................
1

-

1

4

3

2

3

3

15

1

1

2

-

4

Palermo
(D'Acquisto)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

3

2

2

2

2

11

1

2

1

-

4

Palermo
(Gagini)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

I

-

1

2

2

2

2

2

10

1

1

1

-

3

¢I>



Capi
d'istituto

Professori
ordinari
e

straordinari

effettiv

i

1

ordÌne
di

ruoli

3°

ordine
di

ruoli

o

B

A

A

A

SEDI

$

j

,

á

.-

;

Palermo
(Piazzi)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

I

4

3

3

3

4

17

2

2

3

-

7

Q

Palermo
(Elena)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

4

2

3

3

3

15

-

-

-

I

1

N

Palermo(Scinà)..............
1

-

I

l

2

2

1

2

2

9

1

1

-

-

2

Parma..................
-

-

-

4

3

2

3

3

l&

2

1

-

1

4

Patti

..................
-

1

1

g

-

1

1

1

&

1

1

-

-

-2

Pavia

.................
1

-

1

6

3

4

4

5

22

1

1

2

1

5

Pavullo

.................
-

--

-

1

1

1

1

1

6

-

-

-

-

-

Penne

..................
-

-

-

I

l

1

1

1

5

1

1

-

-

2

Pergola

.i...............
-

l

1

1

-

1

1

1

4

-

-

1

-

I

M

Perugia

.................
-

-

-

3

2

1

2

2

10

1

-

1

-

2

txt

Pesaro..................
-

-

-

2

1

1

1

l

6

-

1

1

-

2

y

Pescia

...................
-

1

1

1

-

1

1

1

4

1

-

-

-

1

Piacenza.................
-

-

-

4

3

2

3

3

15

1

-

1

I

3

Piazza
Armerina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

1

2

1

1

-

1

&

-

1

1

-

2

Pisa

...................
1

-

1

4

3

2

3

3

15

1

1

-

-

2

Pistoia..................
-

-

-

2

1

1

1

I

6

1

1

1

-

3

Pordenone................
-

1

1

1

1

1

1

1

5

1

-

-

-

I

Portoterraio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

1

1

1

1

1

5

-

1

-

-

1

Porto
Maurizio

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

-

-

-

2

2

2

2

2

10

1

1

-

-

2

Potenza

.................
-

1

1

1

1

1

1

-

4

-

1

-

-

1

Prato

..................
-

-

-

2

1

1

1

1

6

1

1

1

-

3

Racconigi

................
-

-

-

1

1

1

1

1

5

-

-

-

-

-

Ragusa

.................
1

-

1

1

1

1

1

1

5

1

-

1

-

3

Ravenna.................
-

-

-

2

1

1

1

1

6

1

-

1

-

2

Reggio
Emilia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

4

3

2

3

3

15

1

1

-

-

2

Rieti

..................
-

I

1

1

-

1

1

1

4

-

-

1

-

1

Rimini

.................
-

1

1

2

1

1

2

1

7

-

1

-

-

I

Roma
(A.

Manuzio)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

4

3

2

3

3

15

2

2

1

-

5

Roma
(Antonietti)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

4

2

2

2

3

13

I

1

1

2

5

Roma
(Buonarroti)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

4

3

3

3

3

16

2

1

1

-

4

Roma
(Cola
di

Rienzo)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

4

3

3

3

3

16

1

1

1

-

3

Roma
(Della
Valle)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

2

2

1

2

2

9

2

1

-

-

3

Roma
(M.

Dionigi)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

2

2

,

2

2

3

11

-

1

1

1

3

Roma(Cesi)
...............
-

-

-

3

2

2

2

2

11

1

-

1

-

2

Roma
(G.

Romano)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

2

1

l

2

2

8

1

I

-

-

2

Roma
(Metastasio)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

2

1

1

1

1

6

2

1

-

-

3



Capi
d'istituto effettivi

Professori
ordinari
e

straordinari

1

ordine
di

ruoli

3

ordine
di

ruoli

B

A

A

A

o

SEDI

E

y

..

E

ooo....,

·---so
escono

Rovigo

.................
1

-

1

2

1

1

1

1

6

-

1

1

-

2

RuvodiPuglia..............
-

-

-

1

1

1

1

1

5

-

-

1

-

1

N

Salaconsilina
..............
-

-

-

I

1

1

1

1

5

-

-

-

-

-

%

Saluzzo

.................
-

-

-

1

1

1

1

1

5

-

1

1

-

2°

$

Sanremo.................
-

-

-

2

1

1

2

2

8

-

-

.

1

-

1

m

SanSepolcro...............
-

-

-

I

I

1

1

1

5

-

-

-

-

-

Sansevero
............°...
-

-

-

1

1

1

1

1

5

-

1

1

-

2

Sarno...................
-

1

1

-

1

1

1

1

4

1

1

1

-

3

Sarzana

.................
-

-

-

1

1

1

1

1

5

-

1

1

-

2

Sassari..................
1

-

1

3

2

2

2

2

11

1

1

-

-

2

Savigliano................
-

-

-

I

1

1

1

1

5

-

1

1

-

2

Savona..................
-

1

1

1

;1

1

2

2

7

1

1

1

-

3

Schio

..................
-

-

-

I

1

1

1

1

5

-

-

-

-

-

Sciacca..................
-

1

1

1

1

1

-

1

4

1

1

1

-

3

Senigallia

................
-

-

-

2

1

1

1

1

6

1

1

-

-

2

Sestri
Ponente

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

1

-

1

2

l

1

1

1

6

-

1

-

-

1

Siracusa.................
1

-

1

2

1

1

2

2

8

1

1

-

-

2

M

Sondrio

..,..............
-

-

-

2

1

1

1

1

6

1

-

-

-

1

Soresina.................
-

I

1

1

1

1

1

-

4

1

-

-

-

I

Spezia..................
-

-

-

~5

4

3

4

4

20

4

1

2

1

8

Spoleto..................
-

-

-

1

1

1

1

1

5

-

-

-

-

-

Stradella.................
-

-

-

I

1

1

1

1

5

-

1

-

-

1

Sulmona.................
-

-

-

2

1

-

1

1

5

1

1

1

-

3

Susa····...............
1

-

1

1

1

1

1

1

5

-

1

-

-

1

Taranto(A)...............
-

-

-

3

2

2

2

2

11

-

1

1

-

2

Taranto(B)
...............
-

-

-

2

1

1

1

1

6

1

1

-

-

2

i

Teramo

.................
1

-

1

1

1

1

1

1

5

1

l

I

-

3

|

Termini
Imerese
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

1

1

1

1

1

5

1

1

-

-

2

!

Terni

·····.............
-

-

-

3

2

2

2

2

11

-

-

-

-

-

Terranova.........·....·.
-

-

-

1

1

1

1

1

5

1

I

-

'-

2

Tivoli··.................
-

1

1

2

1

1

1

1

6

-

-

-

Todi••••••••••··•......
-

-

-

1

1

1

1

1

5

-

-

-

-

Tolentino

........,,,,,,,,
-

-

-

-

I

1

1

1

5

1

-

-

...-

1

Torino
(Giulio)
·

•

•

•

•

•

•

•

·

·

•

.

.

.

1

-

1

1

2

2

2

2

11

1

1

1

-

3

Torino
(Lagrange).
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

---

1

1

B

2

2

2

Il

1

I

-

-

2



Capi
d'istituto

Professori
ordinari
e

straordinari

effbttivi

19

ordine
di

ruoli

3

ordine
di

ruoli

B

A

A

A

SED
I

Torino
(Plana)
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

.

.

-

I

l

2

1

1

1

1

6

1

-

-.

-

I

Tot'ino
(Elena)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

--

3

3

2

2

2

12

1

1

2

1

5

Torino
(Sommeiller)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

3

2

2

3

3

13

1

1

1

-

3

Torino
(Valperga).
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

,

1

-

I

5

3

3

4

4

19

3

-

3

1

7

Tortona.....,...........
1

-

1

2

1

1

2

2

8

1

-

1--

2

Trani

..................
-

I

l

1

I

I

I

I

5

I

I

-

-

2

Trapani..................
-

-

-

2

2

1

2

2

9

1

1

-

-

2

M

Treviglio.................
-

-

-

2

1

1

1

1

6

1

-

-

-

I

M

Treviso...................
1

-

1

3

2

2

2

2

11

1

1

1

-

3

Udine...................
1

-

1

4

3

2

3

3

15

1

1

-

-

2

Urbino..................
-

-

-

1

1

-

I

1

4

-

-

1

-

1

Yalenza

.................
-

-

-

1

1

1

l

1

5

-

-

-

-

-

Varallo.,

................
-

-

-

1

1

1

l

1

5

1

1

-

-

2

Vatto...................
-

-

-

1

1

1

1

1

5

-

-

-

-

-

M

Velletri

.................
-

-

-

2

1

1

1

1

6

1

-

-

-

I

Venezia
(Caboto)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

1

-

1

3

2

2

2

2

11

1

1

-

-

2

Venezia
(Sanudo)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

1

-

1

3

2

2

2

2

11

l

1

1

-

3

Ventimiglia
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

-

-

-

1

I

I

I

I

5

-

-

-

-

Vercelli

.........,.......
-

1

1

2

1

1

1

-

5

1

1

-

-

2

Verona
(Caliari)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

-

1

1

2

2

2

2

1

9

i

1

1

-

3

Verona
(Sammicheli)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

3

2

2

2

2

i

11

1

-

1

-

2

Viadana

................
-

-

-

1

1

1

1

1

5

--

-

1

-

I

Vicenza

.................
-

1

1

2

2

a

2

2

|10

-

1

1

-

2

Viterbo..................
-

1

1

1

1

1

1

4

-

-

-

-

Voghera

................
-

1

1

2

-

1

1

1

5

I

-

1

-

2

Totali
,

.

.

71

57

128

515

362

344

397

391

2010

175

158

127

18

478

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà:

Il

ministro
dell'istruzione
pubblica

CREDARO.
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la di colt /Äia debe i.pgi e dei aeereti normale all'origine della graduazione; e tale posizione
del Regno contiene il seguente decreto: si riproduce, automaticamente, aÌ termine di ogni pe-

TTgRIO EMANUELE JII, sata, togliendo il carico, appena ne èstatolettoilpeso
por grazia di Dio e per volonth della Nazione ad indicatoré fëfafo.

RE D'ITALIA
• 2•

Yisto il testo unico delle leggi sui pesi e sulle nii-
BuŸe, igþrovato don R. decteto in data 23 agosto 18 90,
n. 7088 (serie 3a
Visto il regolamento þer la fabbricazio'ne dei pesi,

dèllè mistii•ê e àëgli strumenti por pèsai'e e por inisu-
are, aýprovato cdn R. decieto in data 12giugno1902,
n. 226;
Yhta lÀ döntanda in dat« 4 maggio 1912, con la

qààle la Dittä « Toledo Coniputing Seäle a 0° > chiede
dhe sia Abitkeäs'a allá verificazione ed alla legalizz'a-
zione una speëiäle bilancia antoinática destinala àd in-
dicare il peso ed il prezzo delle merci;
Ritenuto che tali,bilancie, essendo destinate agli usi

SoÍ co tá¼rció, devono essere sottoposfe alle verifÌca-
Jióni ed alla legalizzazione prescritte dalla legge pre-
dgta,;
Riterinto che per lä loro speciale struttura e pet• il

,Iofö funzio amento þon possono ammettersii Ñrifica-
ziogè se non in base all'art. 6 del regolamenio sopra-
citato ;

Séngto 11 párere conforme della 00mmtssione supe-
rioré úïetrica e del saggio delle monete e dei À1etaÏli
prezipsi;
Sull pr osta del Nostro ministro, segretario di StaÏo

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono ammesse alle veriÌìcazioni prima e periodica,
bilancie, composte a piattaforma collegata ad un giogo
avente forina di pendolo,.con bracci di leva compen-
sati e con indicatore automatico del carico, indipen-
dente dál giôgó medesimo.
La leva della piattaforma, cón disposizione a paral-

lelogliamma articolato, ha la biella sottoposta; e il suo
collegamento al giogo è fatto con tirante a nastro ac-

cavallato ad una curva compensàtrice dei momenti.
L'indicatore automatico ò costituito da un tamburo

ruotan e di quantità angolari proporzionali al carico,
ine p'pijtune trasmissioni che lo collegano diretta-
mente alla levg delþ piattaforma. La sua graduazione
indica ýesi della scala decimale in coincidenza con due

indici ûssi, uno anteriore e l'altro posteriore, e può
avere agcora, altpengraduazioni numeriche prggrespive
attq ad indicare i prezzi dei carichi in moneta ita-

liana.
.

Ugo emprzatore delle grandi oscillazioni, permette la

rgp,i.da Ipítu,r,a del carico ad indicatore fermo.
Masse di correzione protette ed opportuni organi di

livello servono a disporre lo strumento in posizione

La piattaforma, quando il giogo ruota, deve subire

spostamenti in direzione Vertleale, conservandosi se re

parallela a se stessa; e, un dato peso, comunque col-

locato su di essa, deve sempre dare lo stesso risultato
eritro i líniti d' esattezza stabilitÏ dagÏi articoli se-
guenti.

Art. 3.

I tfátti della graduazione dell'indidatore auÏomatico,
devono essere equidistanti fra di loro, ed ogni inter-
vallo deve rappresentare uno dei pesi fissati dólÏâ ta-
bella A annesaa al testo unico di leggi.riletriche sogá-
citato ; inoltre il minore intervallo deve indicare aÏinèËo

un peso non maggiore del limite d'esattezza stäbilito

per la portata massima e deve essere hofl itiferio'ré âd
i milliinetro.

Art. 4.

La sensibilua dolÏe bilancia contemplato in titiëšto
decreto deve assere taÌe, qualunque sia il carÏco fia

zero e la portata massima, che Paggiunta o la söttfa-

zione del peso indicafo dall'art. 6À d) ddl regoÏanknto
per la fabbricazione (corriepondente alla portata mas-

Sima dello strumento che si verifica) dia una rotazione

dell indicatore, aln14o gguale al ù picódÌo Ìniè allo

della graduaziong rispeito all'indiëe fläso,

Le stessp bilqucie d'evono riteilerai psaga 'sè la

loro indicazione bu tiale ai þesi camiliolii jadsfi a

piattafòrma o se, non essend,o tale, lo diventi aggiun-
gendo alla iattaforma o sottr ndoile il peio st'aÍ>i-

lito per la sensibilítil.
Se il più piccolo intervallo della gräkuaalöne del

tamburo corrisponde ad un peso minore di 4ùello,so-
praindicato come limÏte millimo di seiidibilità e di 68&t-

tezza, queste dovranno essere prova'te con I aggiunta
o la sottrazione del peso corrispondente a tale irifbz•-

vallo.
Tutto ciò vale tanto per la vefifÏcazione prima qiiailto

per Ie verificazioni periodÏcho.
Art. 5.

Il diritto di verificazione prima da pagarsi per cia-
scuna di tali bilancie ò, a seconda della portata, quello
fissato dalla tabella B annessa al citato testo unico di

leggi metriche, per le bilancie coniposte a sospensione
inferiore, ossia bilancie a pendolo.

Art. 6.

Con apposite istruzioni, da approvarsi con deÿrŠto
Ministeriale, sentita la Commissione superiore methca,
saranno dgje lp norme per la verificazione e per la

legalizzazione delle bilancie contemplate nel presonle
decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
& oî docYeti del Regno d'Italia, mandândo a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare,

Ûató k Ëóba, addì 8 dicembie 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Viato, 15 guardasigi,l3i : Fmoconuno-APalui,

.. ..amero 1889 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
de Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 801, concernente di-
sposizioni a favore dei danneggiati dal terremoto del

Sgdicembre 1908;
Rite'auta l'opportunità di disciplinare l' applicazione

dell'art. 4 della legge predetta ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del presidonte del Consiglio dei mini-
tri, ministro dell'interno e dei Nostri ministri segre-
tari di Stato per i lavori pubblici, per il tesoro e per
IÙfinanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

I proprietari o loro aventi causa, che intendono di

ottänere in unica soluzione, il contributo dello Stato

per riparazioni eseguite agli edifici danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908, ai sensi dell' art. 4

eÍÏa Ïegge 6 lugliò 1912, n. 801, debbono entro il 10

fèbbtaio Ï917 a mezzo dell'Intendenza di finanza della
ÈÑŸincia, farne domanda in carta libera al Ministero

del tesoro, indicando :

a) cognome, nome, paternità e domicilio del pro-

prietario o dei suoi aventi causa;
b) Comune, contrada, via in cui si trova il fab-

bricato riparato ;

c) l'ammontare della spesa sostenuta nei lavori

di riparazione e quello del contributo richiesto ;

d) luogo in cui è da effettuarsi il pagamento
del contributo.
Alla domanda debbono essere allegati:

a) i documenti giustiilcativi del possesso legit-
timo del fabbricato.
Tale possesso potrà anche comprovarsi con l'esibi-

zione del decreto di attribuzione di cui al R. decreto

13 gennaio 1909, n. 13.

Il decreto di attribuzione sarà depositato e pubbli-
cato con le forme previste nei comma 3, 4, 5 dell'ar-
ticolo 15 del R. decreto 5 novembre 1909, n. 722, e le

eventuali opposizioni contro la concessione del con-

tributo, dovranno essere notificate all' Intendenza di

finanza entro il termine di giorni 15 dalla pubblica-
zione dell'avviso, alla porta della casa comunale, e nel
foglio degli annunzi legali;

b) un certificato del prefetto comprovante che

l'edificio fu danneggiato dal terremoto del 28 dicem-

bre 1968;
c) un'attestazione dell'ufficio del genio civile dalla

quale risulti:
1° la somma occorsa per i lavori di riparazione

del fabbricato;
2° che la somma stessa, fino a concorrenza dilire

2000, giusta l'art. 4 della legge 6 luglio 1912, n. 801, à
contenuta nei limiti stabiliti dall'art. I della legge .13

luglio 1910, n. 466 ;
3° che i lavori di riparazione sono stati necessari

per dare all'edificio sicurezza e stabilità e sono stati

eseguiti secondo le norme tecniche ed igieniche di cui

al R. decreto 6 settembre 1912, n. 1080.

Art. 2.

L'intendente di finanza, accertata la regolare docu-

mentazione delle domande pervenutegli, le trasmette

alla Direzione generale del tesoro, che decide sulla

ammissibilità delle domande stesse e provvede per la

emanazione del decreto Ministeriale per la concessione

del contributo e për il conseguente pagamento, me-
diante mandato diretto a favore dell'avente diritto.

Il contributo può essere ceduto, osservate le dispo-
sizioni dell'art. 60 della legge 17 febbraio 1884, nu-
mero 2016 (serie 32) testo unico, sull'Amministrazione
e sulla contabilità dello Stato e dei corrispondenti ar-
ticoli del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074 (se-
rie 3a
Per la cessione del contributo non occorre il pre-

ventivo assenso del Ministero del tesoro.

Art. 3.

Qualora le domande, di cui ai precedenti articoli,
superino lo importo della somma annualmente stan-

ziata in bilancio per il pagamento del contributo dello
Stato in unica soluzione, la priorità ò determinata
dalla data di arrivo alla Direzione generale del tesoro

delle domande regolarmente documentate e, nel paga-

mento, costituisce, fra le medesime, titolo di preferenza
il limitato importo dei lavori eseguiti.

Art. 4.

Tutti i documenti, necessari per ottenere il contri-

buto dello Stato, saranno stesi in carta libera, rila-
sciati e compiuti gratuitamente dai pubblici uffici.

Art. 5.

Le visite locali dei funzionari del genio civile, che
occorressero per il rilascio della dichiarazione, di cui
alla lettera c) del secondo comma dell'art. 1, saranno
considerate come fatte nello interesse dello Stato, ma
le relative indennità verranno poste a carico dei ri-
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chiedenti il contributo, i quali dovranno eseguire, a
tg uoýo, un congruo deposito presso la prefettura.
Ordigiamo chp. il presente decreto, munito del sigo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delje leggi
i ei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sjúitki dì" servarlo e di farlo eservare.

Dato a San Rossore, addl 2( novembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Gromort - SAcom - TEDESCO -

ŸACTA.
Visto, Il guardasigilli: FINOCOMARO-APRILE,

R numero 1844 delig raccol¢µ ufficiale d¢Ile leggi e dei decreti
det. Regno contiene il seguente decreto:

VITTÖRIO EMANUELE III
por grazia di DIO e per vglontà della Nazigg

RK D'ITALIA

ggg R. dpolgto 7 ottobre 1904 n. 583 che istitui-
sco la bandiera di combattimento per le navi da guprra ;
Considggat?. , chg pqttebpp rÌtenersi opportuno con-

cggre tale b'andiera a navi sussidiarie di Ëlasse infe-
riore alla semonda, sig per la norigale missione di sta·
zionario raffestero, che potrebbe essere ad esse affi-
data, sira per altri motivi di carattere politico ;"Sáfitilo II Consiglio superiore di marína ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo debretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. I del R. decreto 7 ottobre 1904, n. 583, cheistítuisce la bandiera di combattimento per le navi da
guerra, è aggiunto, dopo il primo comma, il seguente
apoverso:

« Alle navi inscritte nei quadri del R. navigliofra le navi sussidiarie dalla 32 classe in giù, la conse-
gna della bandiera ó.'I combattimento può essere auto-
rizzata, eccezionakaente, con speciale decreto del No-
stro ministro per la marina, nel quale saranno speci-ficati i motivi della concessione ».

Art. 2.
La prima parte de11'art. 4 del citato R. decreto è

così modificata :
« Per le navi da battaglia inferiori alla 6a classe,

o per quelle aussidiarie e pel naviglio torpedi-
niere », eco.

Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigilledallo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle logya dei decreti del Regno d'Italia, mandendo a chiunquespetti di osservarlo e di farlo osseerare.
Dato a Roma, addl 15 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
LEONARDI-ÛATT gµCA.Visto, figuardasigilli: Fmoccanno-Arau.a.

Il numero 1 della raccolla ufficiale delle $ggi e dei decreti

dei Regno contiene a seguente decreto:

VITTORTO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 30 dicemb.te 1912, col
quale l'ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il collegio elettorale di Corleto

Perticara (V) ;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale

politica approvata con R. decreto 28 marzo 1896,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli'affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Collegio elettorale di Corleto Perticara (V), in pro--
vincia di Potenza, ò convocato pel giorno 19 gennale
1913, affinchè proceda alla elezione del propriöla-
putato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo

il giorno 26 successivo.

Ordiriiamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato,-sia inserto nella raccolta ufflciale dello loggi
e dei decreti del Regno d'ftalia, mandaudo a chiunge
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GlomoTI.

Visto, Il guardasigilli: Fmocomano-Arar.x.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Reano
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 1848
Regio Decreto 8 dicembre 1912, col quale, sulla propo-

sta del ministro di agricoltura, industria e cõm-

mercio, viene approvata una modifìcazione allo
statuto della Società reduci e fratellanza militare
in Montalcino.

N. 1845
Begio Decreto 8 dicembre 1912, col quale, sulla propo-

sta del ministro di agricoltura, ' industria e com-

mercio d'accordo col ministro dei lavori pubbgoi,
è riconosciuto come corpo morale il Consorzio
« Giuseppe Sacconi » fra cooperative di produ-
zione e lavoro con sede in Roma e ne è pppro-
vato lo statuto.

N. 1359
Regio Decreto 8 dicembre 1912, col quale, sulla propo-

sta de,l ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, d'accordo col ministro dei lavori pubblici,
ò ricontasciuto come corpo morale il Consorzio
grafico italiano fra cooperative di produzione e

lavoro, con sede in Roma, e ne è approvato lo
statuto,



16 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IL .MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 2¾. comma 4° del regòlantento generale sul debito

pubblico, approvato con R. deórèto 19 febbéaio 1911, n. 298, con
cui si dispone che il numero degli agenti di cambio e dei notari
accreditati debba essere determinato con apposito decreto Mini-
steriale ;
D'accordo con il ministro di grazia e giustizia e dei culti e con
îl mitiiëtrð di agricóltura, industria e cofumercio;

Betermina:
Art. 1.

Il numero degli agenti di camlio é deí riolài aedreditati in oia-
qcuna provincia del Regno per le operazioni di debito þubblico e
della Cassa depositi e prestiti, 4 Assató hoine ségne:

PÍt0VINCIE $ -a PROVINCIE
.

Art. 2.
Qualora per gualsivogTia fagione, in qualche provinnig non foiss

possibile accreditare il numero determinato come sopra di agenti
di cambio ovvero di notai, il numei'o degli uni o degli alfri potrå
essere accresciuto sino a concorrenza del utimero complëasivo di
uñiciali accreditati assegnato alla provincia.
La Direzione generale del debito pubblico è inearicata di dare

esecuzione al presente decreto d'accordo con l'Amministrazione
della Cassa depositi e prestiti e degÏi Istituti di previdenza.

Roma, 24 dicembre 1012.
Il ministro
TEDESCO.

MINIST.ERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Alessandria . . . 3 4 Massa-Cairara . . 1 2 Con decreto Ministeriale del N novenibre [912:

AncoSa
. . . . . .

I 5 MessÌnä
. . . . . I 2 De Giorgio cognm. dott. Giovanni, direttore capo di divisione, pro-

Äquil . . . . . .
I 2 Milario

. . . . . .
8 10 mosso dalla la alla 2= classe (L. 8000).

Con R. decreto del 28 novembre 1912:Arezzo . . . . . .
1 2 MocÌena

4 . . . . 1 3

Ascoli Piceno . . .
1 2

. Napoli . . . . . .
14 14 Daz2a uË. dott. Secondo, capo sežiöne di la, nomiiiat6 direttofe capo

di divisione di 2a classe (L. 7000).
Avellino .

1 8 Novara) 1 4
Con decreto Ministeriale del 27 novembre 1912:

Bari
. . . . . . .

2 3 Padova
. . . , , .

1 3
Sbrocca cav. dott. Aurelio, por anzianità e mèrito, capo sezíolië,

helluno . . . . , 1 2 Palermo
. . . . .

3 4 promosso dalla 2a alla la classe (L. ðÒDO).
Benevento . . . .

I 2 Parma . . . . . .
1 2 Con R. decreto del 28 novenibre 1912 :

Bergamo . . . . .
I 3 Pavia . . . . . .

I 3 Chatelain uff. dott. Federico, primo segretario, nomiaata cap se-

Bologna . . . . .
2 3 Pežugia . . . . .

1 2 zione di 2a classe (L. 5000).
Brescia

. . . . . .
1 2 Pesaro

.
1 2 Amministrazione provinciale.

Cagliari . . . . .
1 2 Pladetiza

. . . . .
I 2 Con R. decreto del 28 novembre 1912:

Caltanissetta
. . .

1 2 Pisa . . . . . . .
1 3 Consiglieri aggiunti di 2a classe nominati per esame consiglieri di

Campobasso . . . .
I 2 Porto-Maurizio 1 2

46 classe con riserva di anzianità (I,. 4500):
° ° Mancim dott. Giuseppe -- Danzi dott. Carlo - Sassone dott. Prom

Caserta . . . . . .
1 3 Potenza

. . . . .
1 3 spero.

Catania
. . . . . .

3 2 Ravenna . . . . .
I 2 con decreto Ministeriale deÏ 27 novembre 1912:

CÀtagtaiò . . . . I 3 lleggio.Calabria . . I 2 Consiglieri aggiunti che vengono a prender posto nel fuolo della
Chieti . . . .. . 1 2 Reggio-Èmilia

. . 1 2 4a classe, cessando di appartenervi in soprannumero:
Sclafani dott. Settimio - Provvìsionato dott. not. Paolo - Costanzo

00tno . . . . . . . 2 3 Roma . . . . . . . 14 14 dott. Andrea - Freda dott. Luig1.
Cosenza . . . . .

2 2 Rovigo . . . . . . 1 2 Con R. decreto del 21 novembre 191É :
Cremona . . . . . 1 3 Salerno . . . . . . 2 3 Pionati dott. Francesco, consigliere agginato di 2a classe, colÏocato
Ctineo . . . . , . 1 3 Sassari

. . . . . . I 2 in aspettativa, a sua domanda, per interniità.

Fòt ta . . . . .
1 2 Siena . . . . . . .

I 2
Ruoppoli Arturo, ragioniere dì 1* classe, id. id., id. id., id.

Amministrazione degli archivi di Stato.Firenze 3 4 Siracusa 1 2. . . . . . . . . . .

Con R. decreto del 31 ottobre 1912:
Foggia . . . . . .

1 3 Sondrio . . . . . . 1 2
híanzone cav. Gaspare, aiutante di la classe, 14 aspettagiva per mo-

Forll
. . . . . . .

1 2 Teramo
. . . . . . I 2 tivi di salute, richiamato in servizio a sua domanda.

Genova
. . . . . . 8 10 Torino

. . . . . . 14 14 Amministrazione della pubblica sicurezza.

Girgenti . . . . .
I 3 Trapani . . . . . .

I 2 Con decreto Ministeriale del 24 novembre 1912 :

Grosseto . . . . .
1 2 Treviso

. . . . . .
I 2 Commissario di 2a classe promosso per merito alla la classe

Lecce . . . . . . .
1 3 Udine

. . . . . . 1 2 (L. 6000):
Baccigalupo cav. Rocco, commissariato compartimentale delle fer-

Vorto . . . . .
2 3 Venezia

. . . . . .
2 3 rovie dello Stato.

Dicca . . . . . .
1 3 Verona

. . . . .
1 3 Con R. decreto del 21 novembre 1912 :

hiacerata
. . . . . 1 2 Vicenza

. . . . . . I 2 Gafa Giuseppe, delegato di 2a classe, richiamato in servizio, a sua
Mantova . . . . . I 2 domanda.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto Fart. 4 della legge 13 luglio 1911, n. 739;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1911, n. 1468 ;

Vista la graduatoria provvisoria approvata col Nostro decreto 8

agosto 1912 e pubblicata nella Gazzetta u//iciale del Regno del 22
detto mese n. 198 e concernente gli straordinarii ed i cottimisti ri.
conosciuti meritevoli di coprire gli 86 nuovi posti d'applicato d'a-
genzia creati con la legge precitata ;

Visti i ricorsi contro di essa prodotti;
Visti i Nostri decreti in data 2 corrente, coi quali fu deciso de-

finitivamente in merito agli stessi;
Accogliendosi solamente quelli presentati dai signori Adragna

Bernardo, Blois Domonico, conti Roberto, Danise Enrico, PapiaGiu-

seppe e Terenzio Ugo, e conseguentemente disponendosi che i pre-
fati ricorrenti dovessero essere collocati'nella graduatoria definitiva
in base alle rispettive anzianità di servizio;
Visto l'odierno Nostro decreto n. 20021 col quale è stata disposta

l'esclusione dalla graduatoria definitiva del sig. Pannone Carmine,
collocato al n. 36 della su ricordata graduatoria provvisoria;

Deternmina a

Art. 1.

La graduatoria degli straordinari e dei cottimisti d'agenzia rico-
nosciuti meritevoli di coprire gli 86 nuovi posti d'applicato d'agen-
zia istituiti con la legge sopra citata é definitivamente stabilita
come segue:

COGNOME, NOME .
Data

Durata del ervizio

Residenza Qualità
e paternità e luogo di nascita Anni Mcsi Giorni

Cat. A, art. 28, R. decreto 17 dicembre 1911, n. I468.

I D'01ivo Elidamo fu Girolamo . . .
15 maggio 1854 Borgo a Mozzano Straordinario in servi- 9 3 15
Borgo a Mozzano zio il 22 luglio 1904

(Lucca)
2 Conti Roberto di Luigi . . . . . .

4 febbraio 1866 Napoli Messo informatore, in- S 2 24
Napoli dicatore e notifica-

tore

3 Botta Agostino fu Pietro . . . . .
7 settembre 1853 Cefalù Scrivano provvisorio in 8 - 24
Cefalú (Palermo) servizio come sopra

4 Cambi Filippo fu Vincenzo . . , ,

4 luglio 1865 Cascia Id. 5 10 .5
Cascia (Perugla)

5 Manzone Domenico fu Antonio . .
26 gennaio 1877 Tricarico Id. 4 - 5
Tricarico (Potenza)

6 De Luca Giovanni di Carlo . . . .
7 gennaio 1881 Frattamaggiore Id. 2 - .-

Casandrino (Napoli)

Cat. B, art. 28, R. decreto 17 dicembre 1911, n. 1468.

7 Tucci Giuseppe di Raffaele . . . .
23 luglio 1872 Napoli Cottimista colle fun- 6 2 2

Napoh ztoni di messo indi-
catore presso il to
Ufficio di Napoli

8 Casaretti Arturo fu Alfonso
. . .

8 aprile 1875 Napoli Id· 6 2 2

Napoli

9 Cappelli Galileo di Alfonso . . , ,
15 settembre 1884 Roma Cottimista 6 1 24

Roma

10 Argenziano Giuseppe fu Pasquale .
18 agosto 1871 Napoli Cottimista collo fun- 6 - 24

lWontesarchio (Bene- .
zioni di messo indi-

Vento) . catoro presso il 10
? ullicio Napoli

11 Cucolo Luigi di Cabriele . . . . .
6 aprile 1873 Sala Consilina Cottimista 5 9 14

Sala Consilma (Salerno)

12 Montesano Domenico fu Luigi . . .

22 luglio 1877 Napoli Cottimista colle fun- · 5 5 24
Chiaiano (Napoli) zioni di messo noti-

ficatore presso il 10
ufficio Napoli

13 Camerini Aobille fu Ferdinando . .
10 novembre 1875 Ferrara Cottimista colle fun- 5 4 24
Lugo (Ravenna) zioni di messo indi.

catore

14 Maletta Antonio di Elia . . . . .

2 settembre 1878 Napoli Cottimista 5 3 -
Speroni (Avellmo)

15 Prete Tommaso fu Giuseppe . . .

2 febbraio 1888 Larino Id. 4 3 2
Larino (Campobasso)

16 Addamo Alflo di Vito . . . .
. .

1 febbraio 1872 Lentini Id. 4 2
Lentini (Siracusa)

17 Leoncavallo Nicola di Alfredo . .
9 agosto 1888 Napoli Id· 4

Napolj
- 14

18 La Scola Giuseppe di Vincenzo . .
4 agosto 1874 Termini Imerese Id· 3

Termin1 Imerese (Pa.
11 27

lermo)



8 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

COGNOME, NOME Data
Durata del servizio

Residenza Qualità
e paternità e luogo di nascita Anni Mesi Giorni

' I I
19 Vernizzi Giovanni di Abdon Napo- 26 agosto 1873 Modena ' Cottimista colle fu'n- 3 | 11 I, 21

leone Correggio (Reggio Em.) zioni dimesso infor• |
matore e notificatore

20 Tucci Alfredo di Raffaele . . . . .
11 aprile 1878 Napoli Cottimista

.

3 ' ll 24
Napoli

21 Quattrocchi Rosario fu Salvatore. .
19 gennaio 1881 Catania Cottimista colle fun- 3 9 24

Catania zioni di messo

22 Scorza Giuseppe di Ignazio . .- . .
8 marzo 1883 Paola Cottimista 3 9 24
Paola (Cosenza)

23 Montereale Giaelato di Domenico .
15 aprile 1876 Altamura (Bari) Id. 3 7 13
Mmervmo (Bari)

24 De Vito Alfonso di Tommaso . .
17 aprile 1891 Tarcento (Udine) Id. 3 6 24

Roma

25 Spina Giacomo fu Biag[o . . . . .
24 settembre 1880 Amelia Id. 3 4 23
Amelia (Perugia)

26 Barbato Michele fu Custole . . .
8 dicembre 1881 Frattamaggiuro Id. 3 4 -

Frattaminore (Napoli)

27 Di Federico Vincenzo di Schastiano 15 luglio 1884 Langhirano (Parma) Id. 3 2 23
Teramo

28 Gallese Gaetano di Francesco . . .
29 novembre 1877 Avezzano Id. 3 2 16
Ave zzano (Aquila)

29 Marino Cleto Francesco fu Camillo. 27 aprile 1882 Celenza sul Trigno Id. 3 2 -
Celenza sul Trigno (Chieti)

33 Padovano Vincenzo fu Vitantonio .
27 giugno 1882 Gioia del Colle Id. 3 2 -

Gioia del Colle (Bari)

31 Fusco Francesco fu Angelo . . . .
28 agosto 1880 Canneto (Bari) Id. 3 1 -
Montrone (Bari)

32 Testa Federico di Alfonso . . . .
.

17 marzo 1876 Lucera Id. 2 10 6
Lucera (Foggia)

33 Costarella Natale di Beniamino . .
24 dicembre 1884 S. Demetrio nei Ve- Id. 2 10 -

S. Demetrio nei Vestini stini
(Aquila)

34 Salani Nicola di Raffaele . . . . .
20 febbraio 1875 Alessano (Lecce) Id. 2 9 22
Soleto (Lecce)

35 Argenziano Paolo fu Pasquale . .
8 aprile 1878 Montesarchio Id. 2 9 -

Montesarchio(Benevento)
36 Sforza Giovanni di Pietro . . . .

7 novembre 1883 Pescina Id. 2 9
Pescina (Aquila)

¯

37 Piccone Achille di Camillo . .
. . .26 marzo 1881 Torricella Poligna Id. 2 7 23

Torrieella Pel1gna (Chieti)
38 Ruggiero Salvatore di Giuseppe . , 9 maggio 1874 Sava Id. 2 7 4

Sava (Lecce)
39 Valla Luigi fu Giuseppe . . . . .

3 novembre 1873 Fiorenzuola d'Arda Id. 2 6 28
Florenzuola D'Arda

(Pianenza)
40 Guida Alfredo di Bartolomeo . . .

28 marzo 1874 Trapani Id. 2 6 24
Lecce

4l Micheloni Mario fu Baldassarre . ,

28 settembre 1880 Gavirate (Como) Id. 2 6 24
Ancona

42 Filippi Igino fu Melchiorre . . . .
17 dicembrae 1883 Roma Id. 2 6 12

43 Barbasio Francesco di Carlo . . .
27 maggio 1885 Monealvo Id. 2 6 -

Moncalvo (Alessandria)

44 Frignani Giuseppe fu Antonio . .
22 giugno 1891 Modena Cottimista colle funzio- 2 5 24

Firenze ni di messo, notifi-
catoree informatore

45. NobileBen<dettod'ignoti . . . · ·
18 settaembre 1883 Bagheria(Palermo) Cottimista 2 5 20

46 Lo Piano Ettore di Michele , , , ,
11 gennaio 1884 Caltanissetta Id. 2 5 20
Caltamssetta

dolfo 7 settembre 1891 Belvedere Marittimo Id. 2 5 1047 Afegaco Giovanni di A . . • •

Belvedere Marittimo
(Cosenza)
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COGNOME, NOME Durata del servizio
Data Residenza Qualitå

e paternità e luogo di nascita
Anni Mesi Giohni

48 Facchin Romolo di Gio. Battista . 8 dicembre 1892 Feltro Cottimista 2 5 5Feltre (Belluno) 4
' 49 Iaselli Guido di Luigi . . . . . . . 23 novembre 1889 Foggia Id. 2 4 13Benevento

50
' Milella Pietro fu Onofrio . . . . . 12 giugno 1873 Bari Id. '2 4 5Colle Sannita (Bene-

Vento) ;
$1 Cigala Francesco fu Alfredo

. . . . 5 agosto 1884 Roma Id. 2 4 4
Napoli

52 De SinÏone Giuseppe di Ruggiero . 5 novembre 1876 Lecce Id. 2 3 25
Lecce

5 Blois Ifomenico di Giuseppe. . . . 9 gennaio1890 Soriano Cilabro Id. 2 3 11Soriano Calabro (Cata -

zaro)
54 Capritti Vizicenzo fu Felice . . . . 16 luglio 1879 Atri Id. 2 3 -Atri (Teramo)
55 Terenzio Ugo di Giuseppe . . . . . 26 febbraio 1889 °ÒËÑsino Id. 2 :

Cassino (Caserta)
56 Di Martino Corrado di Vincenzo . 8 leglio 1885 Noto Id. 2 2 25Noto (Siracusa)
57 Formusa Pietro di Gaspare . . . . 24 marzo 1877 > Mahrà el Ýällo Id. 2 2 14Mazzara del Vallo

(Trapani)
58 Giganto Federico di Giovanni . . 14 dicembre:1880 Piiigliano (Grosseto) Id. 2 y gBrindisi (Lecce)
59 Di Natale Vincenzo fu Carmelo . . 6 giugno 1874 Terranova Id. 2 2 8Terranova (Caltanissetta)
ô0 Cufari Gio. Battista fu Gabriele . .

20 luglio 1876 Matera Id. 2 g 8Matera (Potenza)
613 Vidali Ettore di Romolo . . . . . 13 ottobre 1881 Badia Polesine Id. 2 2 8Badia Polesine (Roviga)
64 Stinla Biagio di Francesco . . . . 16 settembre 1885 Piazzú Armetina Id. 2 2 5Piazza Armerina

(Caltanissetta)
63 Accolti Gil Vito fu Carlo. . . , , .

30 aprila 1877 Conversano Id. 2 2Conversano (Bari)
ôt Lantermo Attilio d'ignoti . . . . .

8 aprile 1883 Napoli Id. 2
Napoli

65 Giaccari Giuseppe di Orazio . . . .
3 apriÌo ÍÑ7 Avellino Id. 2 26Avellmo

Zappavigna Luigi di Giuseppe . . . 7 settAemb1re 1889 Ardore Id. 2 1 26

(Reggio Calabria)
67 Mosino Mario fu Francesco , . . ,

24 ottobre 1886 Benevento Ida 2 1 9Chieti

68 D'Andrea Alberto di Domenico . ,
24 luglio 1890 Benevento Id 2Brindisi (Lecce) I &

9 Accardi Stefano fu Giacomo . . .
27 aprile 1874 Caltagirone Id. 2 iCaltagirone (Catania) T

70 Ruggiero Enrico di Gaetano . . .
18 settembre 1892 Isernia Id- 2 1
Isernia (Campobasso) T

71 Papia Giuseppe di Francesco . . . 28 dicembre 1882 Casteltermini Id• \Casteltermini (Girgenti)
72 Terranova Salvatore di Diodato . . 18 novembre 1881 Carini Id. 2 1Carini ((Palermo) 1.

73 Gorga Onofrio di Ernesto . . . . .
25 agosto 1888 Bari Id. gBari - 24.

74 Longo Giacomo di Vincenzo. . . . 3.glugsp 1876 Canicatti (Girgenti) Id• 2Palermo - 21.

75 Groce Luigi di Michelangelo . . . 26 maggio 1873 San Severo Id. a
San Severo (Foggia) - 199

76 Adi na .Bernardo d'ignoti . . . . 12 settembre 1877 Alcamo Id.
Alcamo (Trapani) - 69
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COGNObfE, NOME Data Durata del servizio

Residenza Qualità
e paternità e luogo di nascita Anni Mesi Giorni

77 Pisano Tancredi di Giuseppe . . .
23 dicembre 1887 Maadsn Gottimista 2 - 5
Mandas (Cagliari)

78 Belli Alfredo fu Marcellino
. . . .

6 aprile 1875 Mercato S. Severino Id. 2 - 1
Mercato San Severino

(Salerno)
79 Giamberti Carlo di Luigi . . . . .

12 gennaio 1886 Napoli Id. 2 - 1
Napoli

80 Bellotti Alfredo tu Rafaele . . . .
8 luglio 1891 Pozzuoli (Napoli) Id. 2 - 1

Campisalentino (Lecoe)
$1 Nuoffora Francesco fu Giuseppe . ,

28 giugno 1872 Giarre Id. 2 - -
Giarte (Catania}

82 Di Grazia Francesco di Giovanni
,

1 o 87 Ragusa Id. 2 - -

88 Danise Enrico fu Antonio
. , , . .

15 luglio 1874 Napoli Id. 2 - -
Napoli

84 Caboni Giuseppe di Leonardo . . .
26 luglio 1874 San Luri Id. 2 - -

San Luri (gg1pgi)
85 Pãdrazzi Carlo di Pietro

. . . . .
1 novembre 1874 Cividale (Udine) Id. 2 - -

Trieste

86 Costanzo Agostino fu Michele . . ,
31 inaggio 1876 Agira Id. 2 - -

Agira (Cajanig

essere nominati al grado di a plicato d'agenzia, dopo tutti gli altri
Art. 2. i seguenti già compresi ne graduatoria provvisoria e rimasti

In caso di rinunzia alla nomina da parte di taluni dei detti can- esclusi da quella definitiva in seguito alla inclusione nella mede-
diditi avranno titole per subentrare nella graduatoria a quindi per sima dei 6 prenominati ricorrenti, i cui teclami sono stati accolti.

COGNOME, NOME Data Durata del servizio

Residenza
.

Qualità
e paternità e luogo di nascita Anni Mesi Giorni

Cat. B, art. 28, R. decreto 17 dicembre 1911, n. 1468.

1 Castrogiovanni Egidio di Gaetano , 3 settembre 1876 Linguagl0ssa Cottimista 2 - -
Linguaglossa (Catania)

2 Burroni Antonio Luigi fu Pasquale 17 gennaio 1877 Alghero Id. 2 - -
Alghero (Sassari)

3 Forte Giuseppe di Pietro . . . , , 22 giugno 1877 Bivona Id. 2 ---. -

Bivona (Girgenti)
4 Lolatt'e Ettore di Francesco

. . .
.

5 ottobre 1877 Bovino Id. 2 - -
Bovino (Foggia)

5 Againi Filippo fu Nicola . . . . .
25 luglio 1878 Mileto (Catanzaro) Id. 2 -- -

Napoli
11 presente decreto sarà registrato alla corte dei conti.

Roma, 17 novembre 1912. Il ministro

FACTA.

R. SCUOLA SUPERIORE DI APPLICAZIONE
per gli studi commerciali in Genova

Elenco dei laureati nell'anno 1912 presso la R. scuola di applica-
zione per gli studi commerciali in Genova.

(2 nella sessione estiva e 24 nell'autunnale)
Ballarino Gabriele - Bauer Arturo - Boccardi Carlo - Borioli

Mario - Bianchetti Santiago Luigi - Bruzzone Giovanni -

Caneva Federico - Ceserani Cesare - Da Pozzo Gino - De-
grossi Giacomo Gustavo - Garassino Cesare - Giacobbe Ago-
stino - Giacomelli Olindo Gastone - Levi Giuseppe - Macciò
Quinto Marino - Malagola Ubaldini Gino - Mazzini Mario -
Nani Erminio Luigi - Pastine Pietro - Perroni Davide - Re-
bora Manlio - Schiaffino Claudio - Soldà Tullio - Torella
Carlo - Torri Pietro - Virga Giambattista.

B direttore
A. Ronca li.
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MÌNISTERÒ DEL TËSOk0
Dlresione generale Bël debito pubblies

Rettifiche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è didhlärato che Ïë fendite ieguenti, per errore occorso neÈe

indicazioni date dai richiedenti all'Amministraiione deÏ nebito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla coloiina a,mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risältànti le vere indicazioni dei titolari (delle rendite
stesse :

Debito
IntestazÏone Ténore
da rettificare della rettinca

3.50 47/886 52 50 Ala Virginia fu Gius Alà itfadÚàten -
o Regge, ininbreiñõtió Yi inià få nia

la tútela di Cerva seppe, ikiñóres ecos
Pedrin Giovanãi, come contro

rino)
4 lkÊ lÏónõëi fania di Móëšoiß Ìrina-bo-
560872 56 - Carlo,minore, sotto heènïca Giövakna-

la patria potéstå Ariä di Darlo,
del padre, domici- ecc., come contro
liato a Vercelli (No.
vara)

586082 210 - Gallasso Vincenzo Gallasso Giovanni-
fu Glaóoino, dómi- Yincenzo fu Gia-
ciliato a

. Giaglione como, ecc. come
di Susa (Torino) contro

5 77533 25 -- Rizzo Oronza e Giu- Rizzo Oronzo e Giu-
ojo seppe di Pasquale, seppa di Vito-Pa-

rämori, sotto la pä- squale, minori ecc.
tria potèsik del pa- come contro
dre, doihloillati in
Surbo (Lecce)

3.50 ŠŠŠl05 17 50 di Palnia Maria fu Palma Maria fu Sal-
4/* Sàlvató e, minore, vatotè, mindie ecc.

sotto la patria yo- come contro
testa della madre
Rosa Esposito, do-
niioiliata a Niäri-
gliano (Caserta)

> 856ô23
,
8750 - Sedino Guido e Ma- Sedino Luigi e Ma-

ria di Alessandro, ria di Alessandro,
minori, sotto la pa. minori, ecc. come
tria potestà del pa. contro
drë, domiciliati a
Torino

> 664765 486 50 Lavagna afaria di Lavagna Giacinta-
> 064760 161 - Giovanni, nubile, Maria - Felicina -

domiciliata in Loa. Pietrina li Gio-
no (Genova) vanni, nubile, ecc.,

come contro

> 507178 1151 50 Durante Maria fu Durante Maria fu
Pietro , minore , Pietro, minore, ecc.,
sotto la patria po- come contro - e
testá della madre Lavagna Giacinta-
Efa Negröttä Cam- JifãW°a - FëliciM-
Liaso di Luigi, Ye- Pietrina Ài GÏo-
dova Durante, mo. vanni, minore, ecc.,
glie in seconde come contro
nozze di Ottävio
Fugassa , domici-
lista in Aldseio (Ge-
nova) e Lavagna
2Ífaria di Giovanni, .

minore , sotto la

Intestazione Tenord

1 2 3 4 5

patria potestà del
padre, domiciliata
in Loano (Genova)
tutti e due quali
eredi indivisi del
comune prozio Pie-
tro Durante

3 5Ò 200810 $9Š 5Ò diiatettä Ajigerina
u Pietr minore,
otto la iã þo-
batä da dre

no - 'co

dòg adfäldiliata
in Messillä
CRiã¥òlik ä a
'fd ê¥ e,
doih -

O
stà e di

ric e-
dova di C i Wita
Pietro, domiciliata
in Messina

Chiavetta Mgrid-
Angela fu Pietro,
minore , sottp la
patria þotestadella
madre Greÿorio
Papardo Maria-
Vittoria fa Fran-
00800, 000.

Chiävetia ahirla-
Angeld fu Pietro,
nubile, eco. oome
contro, con usu-
trutto a favore di
Gregoëio-Paphrdo
Maria4Vittoria 'fu
Franceboo, fecc. co-
me coritro

289231 3Š - Poletti Völgå di Gio- Poletti Diga di Gio-
vanni, minone sotto vanni, minore, eco,
lä patria potestâàel come dontro
padre, dömiciliâta
in Torino

5 /e 1149Š80 55 -... Barone Cristina di Barone Maria-Cri-
Luigi, moglio di Do. sting-Annadrito-
nato Pietro, domi- nia-Mdrgherita-Fi-
oiliata a Napoli lippa di Luigt, ecc.

come .contro

3.50 235020 70 - Fagnani Giovanni Fagnano Giovanni
di Achille, dointai- di AchilÌë, ecc. co-
liato a Trivento me contro
(Campobasso)

> 409660 52 50 Romanelli Laura,
Maria, Vincenzo,
Elisa ed Eleonora
fti Giuseppé, mi-
note sotto laptria
poteatã dellamiadre
Maigherita CiblH tu
Luciand, domiciliati
in Ñàpoli

Romanelli Laura,
Maria, Vincanzo,
Elisa ed. Eldönota
fu Gerardo-Gio-
vanni- Giuseppe,
mmor1, ecc. conle
contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con It. decreto 19 febbraio 1911, n. 208,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a guesta direzione generale, le intestazioni
suddette saratino come soþra 1•ettificate.

Róma, Š0 dicéidbre 1912.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißehe d'intestätidrie (i¾ubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle
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Indicazioni date dai richtedenti all'Amministrazione delDebito pub-
bliio, vennero·intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
q'uelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite

stesse:

.5 g Intestazione Tenore

Debito a 2 5 - da rettificare: della rettiflea

I 2 3 4 5

3.50. 340502 17 m
/o

> 594521 234:(p0

5 jo 988943 35 -

3.50 180099 175 -
*/o

> 345300 52 50

> 50101 245 -

> 240400 245 -

> 261398 70 -

Obbl. 714 2500 -
Ferro- 715 2500-
Viarie capitale
3/e

Di Brito >Iaria, Car-
mela fu Lore n

tonioduli no to
la t,utelà41 y
le di St,asin 1
¢list a Igogefalg
one. Ai Valfoþore
(Beneyent0)w

roppaaGiovanm
gattistg... dortlici-
JiatqigLungro (Ço-
penza),
Pirola Francesco tu
Giuseppe, domici-
liato a Milano, con
usufrutto vitalizio
a favore di Gallça-
ni Isidota fu Napop
leone ved. di Piro-
la Giuseppe, domi-
ciliato a Milano

Grisi Elvira di Bia-
gio, riubile domiois
liata. a Trecchina
(Potenza)

Manna Nicolina,di
Giuseppe. nubile
domiciliata in Fri-
gnano Maggiore
(Caserta)
Vivaldi Adele fu En-
rico, nubile, domi-
ciliata in Taggia
(Portó Maurizio)
con usufrutto vita-
lizio a favore di

Vivaldi.Filippo fu
Benedetto, domici-
liato in Taggia
(Porto Maurizio)
Vivaldi Oreste fu
Enrico, domiciliato
in Taggia (Porto
Maurizio) con usu-
frutto come sopra

Antola Teresa di
Francesco, minore
sotto la patria, po.
testà del padre do-
miciliata a Genova

Rossmi Argentina
di Gernando,mino-
renne nubile, soto
la patria potestådel
padre, domiciliata
a Novara

Di Brita Maria Gar-
hela fu Lorenzap-
tonio, minore ecc.
come contro.

Dra : Marig di
Angelo,minore ecc.
come contro.

Pirola Francesco fu
Giuseppe, minore
sotto la patria pote.
sta della madre Ga-
leanilsidora fu Na-
paleone domiciliata
a Milano, con usu-
frutto vitalizio a

favore della stessa
Isidora Galeani.

Grisi Elvira di Bia-
gio, minos e sotto
la potestå del pa-
dre domiciliata eco.
come contro. .

Manana Maria-Ni-
coletta ecc. come
contro.

Vivaldi Adele fu
Vincenzo Enrico
con usufrutto vita-
lizio a Vivaldi
Pietro -Giuseppe -
Filippo fu Bene-
detto.

Vivaldi Oreste fu
Vincenzo - Enrico,
come sopra.

Antola Maria-Tere-
ea di - Francesco,
inmore ecc. come
contro.

Rossini Giuseppina-
Elisa -Argentina-
Maria diGernando
ecc. eome contro.

A termini dell'art. 167 del regolanfento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, dicembre 1912.

Il derettore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione);
Il signor Micillo Eduardo di Pietro ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 1017 ordinale, n. 5780 di protocollo e n. 49763 di

posizione, stata ilasciata dalla Intendenza di Finanza di Ngpoli, in
data 12 ottobre 1911, in seguito alla presentazioner di due cártelle
della rendita complessiva di L. 15, consolidato 3,75 Ol0, con decat-·,

renza dal 1° luglio.1911. .

Ai termini dell'art 334-del vigente regolamento sul Debito pub-
blicor si difBda chiunque possa avervi interpsse, che trascorso un

mese dallklata; della primipubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signorMicillo
Eduardo di Pietro il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza obbliga.di testituzione.della.predetta ricevuta, la quale
riiñarrå di nessun valore.

Roma, 21 dicembre 1912.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (2* pubblicazione).
I signori Tamoia Carlo Francesca e Francesco hanno denunziato

lo smarrimento della ricevuta n. 51 ordinale, n. 8 di protoçolge
n. 1449 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finauzá

Foggia in data 18 gennaio 1911, in seguito alla presentazione i
un certificato della rendita complessiva di L. 35, consolidato 5 Oi0,
con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul debito; pub-

blico, si diffida chiunque possa, avervi interesse.. che, trascorso un

mese dalla,data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al sig. Tamoia
Francesco fu Gaetano il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun välore.

Roma, 21 dicembre 1912.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei gertificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione þ fissato per
oggi, 2 gennaio 1913, in L. 101,39.,

MI,NIS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERQIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
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fra il Ministero d'agricoltura, industria ec mmercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

31 dicembre 1912.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in corso

·maturati
a tutt'oÿgi

lo neito ..... 99.78 46 98,03 46 98.03 46

B.WOjo fletto (1902) 99.49 - 9/.74 - 97.74 -

g o/o Jordo ....... 68.12 50 ô6.92 50 67.51 84

COl\TCONSI

MINISTERO
ÐÏ AGËÏCOLTURÁ, INI)USŸËIA E COMMERCIO .
CONCORSOalla cattedra di prblessore straordinario di tecnica com-

merciale (Banco inodello) nella R. scuola media di commercio
in Palermo.

ÌC aperto in Roma, prego il.Ministero di. agricoltura, industria e

,

commerolo, 11 conoorso alla cattëdra di. professore straordinario di
Wale's 'éommerblaÌe '(Banco modÑllo) nella R. scuola media di com-
mercio in galermo,,con.lo stipendio annuo lordo di L. 3000.

Le domande di ammissione, stese su carta bollata da L. 1,20, do-
anno essere spedite,al Ministero d'agricoltura, industria e com-

megio (Ispottorato generale del commercio) in plico raccomandato,
con ricevuta di ritorno, e dovranno pervenire al Ministero non þiù
rdi del 31 gennaio 1913.
Nelle Àömande dovrå essere indicato esattamente findirizzo per

la restitäzione dei titoli presentati dai cóncorrenti.
Non sarå tenuto contð delle domande e dei documenti che giun-

åbséero dopo detto láráline, anche se presentate in tempo aili ut.
1101 di spedizione.
Alle dömande di ainmissione al concorso dovranno essere uniti i

seguenti doenmenti o¼bligatorî:
l* atto di naseita deliitamente legalizzato;
2 certificato medico di sana o robusta costituzione, debitamente

'legalizzato ;
3 cártificato di buona dondotta filaseisto dat sindaco, debita-

nielito legalizzato ;
4 öäi'tiftbato d'immunità penale;
5° iltòli obinprovanti la coifuta e l'attitudine ed insegnare lo

materio per 10 quali a stato bandito il concorso;
6° notizie sugli studi compinti e sulla carriera didattica perd

corsa.

Tali notizie, redatte in earta libera, e in foirna sintetica dovranno
essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai tiumeri 2, 3 e 4 dovranno essere di data

non anteriore a quella del presente avviso.
I funzionari di fuolo di Amministrazioni governatite e gVinse

gnanti di scuole Regie o pareggiateidipendenti daiMinisterl di agá
coltura, industria e commercio o de1Pistrusione pubblica, sono did
spensati dal presentare i documenti' di cui ai nûmeri 2, 3 e 4, ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo'diretto"dolPAmmij
nistrazione, comprovante la permanenza in sortizio alla data del

presente avviso.
Ai documenti obbligatorî, i concorrenti potranno aggiungere i ti

tolt e le pubblicaziontiesclusi i lavori manosoritti e le .bozze di

stampa) ohe valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui

aspirano.
Dovrà pure essere unito un elenco in carta libera, in o' io

esemplare, di tutti i documenti e le pubblicazioni presentate.
Si terra soltanto eonto dei documenti inviati direttamente a que-

sto Ministero, che non curerà il ritiro di altri documenti che even-

tualmente si trovassero, per ragioni di concorso o per altro mo-

tivo, presso altre Amministrazioni.
Il concorso ð bandito per titoli: ma la Commissione giudicatrice

ha facolta di chiamare ad un esperimento i concorrentí ritenuti
greferibili per i titoli esibiti.
Tanto nel giudizio dei titoli, quanto nell'esperimento, sark tenuto

conto delle speciali esigenze degl'insegnamenti in un Istitutomedio
di studi commerciali.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibi-

lith, ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati

in ordiné di merito e non mai alla. pari.
I titoli stessi saranno restítuiti in piego raccomandato a spese del

Ministero.
Delle pubblicaziotii che potranno venire restituite anche in piego

a parte, 11 Ministero non assume responsabilità iq caso di even-

indle deterioratnento o dispersione.
Roma, 23 dicembre 1912.

Il ministro
NITTI.

MINISì'ERO úËLLA ISTRÛZIONE PUBBLICA

Direzione generale per le Antichità e per le Belle arti

CONCORSO al isosto di professore di storia dell'arte, storia gene-
rale e bibliotecario nel R. Istituto di beHe arti di Roma.

È aperto il concorso lier titoli al ponto di professore di storia

dell'arte, storia generale e bibliotecario nel R. Istituto di beHe arti

di Roma, con l'annuo stipendio di L. 4000.
I titoH, fra i quali 6 necessaria la laurea in lettere, dovranno

comprovare il valore cÌel ëandidato negli studi o possibilmente nel-
l'insegnamento della storia dell'arte.
A parità di condizioni 11 concorrente anche artista sarà pre-

ferito.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di

tre anni.
In seguito ai risultati dell'insegnamento, impartito in questo tempo,
il professore verrà confermato stabilmente o pure esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 1,22, dovranno essere presentate al.Ministero della pubblica
istruzione (Direzione generale per le antichità e belle arti) non pid
tardi.del 28 fobbraio 1913 e dovranno essere corredate dei seguenti
documenti debitamente legalizzati.

a) fede di nascita, dalla quale risulti avere 11.concorrento

Peth non iriferiore ai 21 anni e non superiore ai 40, alla data del

presente avviso;
b) attestato di buona condotta;
c) certiilcato generale di penalitå;
d) certificato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non inferiore al 31 agosto u. s.
I concorrenti dovranno pure indicare nella domanda

.
11 loro do-

micilio e rimettere al Ministero un elenco dei documenti e dei tito1L

presentati al concorso.
Anche i titoli dovranno pervenire al Ministero entro il giorno 28,

febbraio 1913.
Il limite dei 40 anni per Pammissione al concorso può essero su-

perato da coloro che ricoprono gik un ufBoio di ruolo, con stipen-
dio, nei RR. Istituti di bèllo ani del Regno.

Roma, 20 dicembrá Ï912.
. Il ministro

CREDARO.
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ZARTE NON UFFICIALE

3DI.A.ILIO ESTEIO

Si credeva che l'ultima seduta dei delegati per la
pace portasse se non alla conclusione definitiva, almeno
al principio della fine ; ma invece, pure essendosi tatto
(Iùalche cosa, le questioni principali circa Adrianopoli
e le isole sono tuttora da discutersi. Da Londra è
giunta una serqua di telegrammi che ripetono in tutti
I toni le stesse cose circa l'ultima sedùta. Stralciamo
le notizie più salienti compendiate nei seguenti di-
spacci da Londra, i :
La seduta della Conferenza della pace à stata aperta nel pome-

riggiotalle 3.
Venizelos, al quale spettava oggi, per turno, la presidenza, ha fatto

procederealla lettura del processo verbale déH'ultima seduta, che
stato approvato.
Ha poi dato la parola a Rechid pascià,il quale ha annunciato che
telegrammi pervenutigli da Costantinopoli dopo l'ultima seduta,
li permettevano di completare le sue dichiarazioni di lunedi e di
resentare perciò le nuove controproposte turohe.
La Sublime Porta, ha detto, zitiene cheJi.dovrebbe rimettersi al

parere delle grandi potenze per la soluzione delle questioni che
hanno carattere generale: Alballia, Creta, Macedonia. La questione
di Adrianopoli e quella delle isöle dell(Egeo sarebbero discusse dalla
Conferenza.
I delegati balcanici dichiararono queste proposte inaccettabili. Essi

intendono regolare colla Porta stessa i risultati della guerra che
hafmo condotto contro di essa. Non potrebbero ammettere che essa
si nascondesse dietro terzi.
Titiuesto momento si temeva che i negoziati stessero per entrare
in þnfora critica, perchè i delegati erano"decisi a fissare alla Tur-
chia un termine per sottoporre Vere proposte.
Ma Rechid pascià si è alzato ed ha esposto che poichè le propo.

tte della Porta non erano prese in considerazione, teneva a pro-
Yare il desiderio del suo Governo di giungere aà un accordo con

gli'alleati e che avrebbe presentato un'altra proposta.
Egli allora ha dato lettura delle nuove condizioni offerte dalla

Turéhia e, dietro domanda dei delegati degli Stati balcanici, ne ha
dato loro copia.
Vi è stato a questo punto una sospensione della seduta abba-

stanza lunga, di un'ora circa, per permettere ai delegati balcánici
di discutere fra loro le nuove condizioni.
Alla ripresa della seduta, essi hanno dichiarato che non potevano

acoettare che si sottraesse alle deliberazioni comuni l'una o l'altra
questione, come quella del vilayet di Adrianopoli, e riservasse
qualsiasi altra questione alla decisione delle potenze, (come quella
dell'Albania e quella di Creta.
Per quel ohe riguarda il primo punto, gli alleati ritengono, oggi

come ieri, che le richieste fatte in comune debbono essere esa-

minate e difese in comune e non consentiranno a discuterle iso.
latamente.
Dopo aver dichiarato che la questione della frontiera del Vilayet

di ydrianopoli interessava direttaynente la Bulgaria, Rechid .paacià,
consultati i delegati turchi, ha dichiarato di aderire che tutte le

questioni venissero esamipate in comune.
I delegati balcanici hanno allora osservato. quanto alle questioni

den'Albania e di Creta, che la Turchia vuole deferite alle potente,
che esso riguardano azitutto la Conferenza della pace.
Una volta che l'accordo sarà raggiunto tra la Turchia e gli al-

leati, questi si accorderanno con le potenze per ciò che riguarda
l'Albania.
D'altra parte circa la rettifica della frontiera del vilayot di Adria-

nopoli, pro osto dalla Turchia, gli alled,ti hanno detto di fitenere

che questa formula vaga deve essere sostituita con una indicazione

ben netta di questa nuova linea di frontiera. In quest'ordine di idee,
sarebbe molto utile che essi potessero essere messi in presenza di

una carta di questa frontiera tracciata dalla Turchia.
Quanto alle isole del mare Egeo essi hanno insistito sulla cessione

di esse.
Rachid pasoiå ha dichiarato allora che avrebbe riferito al suo Go-

verno sui punti per i quali sussistono ancora divergenze. Bgli spera
ricevere prima di venerdi le istruzioni da Costantinopoli; se non gli
fossero parvenute per questa data,1o farebbe sapere e verrebbe pro-
posto un nuovo breve aggiornamento.
**4 Le controproposte fatte dai delegati ottomani nella seduta

d'oggi della Conferenza per la pace possono così riassumersi:
1. Macedonia e Epiro. - La Turchia lascia agli alleati i terri-

tori della Macedonia e dell'Epiro, compreso Salonicco. Non si tratta

più di autonomia, né di appello alle potenze. E la cessione territo-
riale para e semplice.

9. Albania. - La Porta propone che Pordinamento politico
futuro ed i confini den'Albanía siano definiti d'accordo con le po-
tenze.

3. Vilayet di Adrianopoli. - La questione della delimitazione
del vilayet di Adrianopoli e per conseguenza della frontiera turco-
bulgara deve essere definita con la Bulgaria, quanto alla città di

Adrianopoli la Turchia non vuol eederla.
4. Isole del Mare Egeo. - Queste isele interessando la 'difesa

dell'Asia Minore e quella dei Dardanelli, la Turchia non può sepa-
rarsene.

5. Creta. - La Turchia mantiene, per quanto riguarda Creta,
la sua prima proposta di rimettersi alle potenze ähe tengono que-
st'isola in consegna.
**4 Le controproposte deIla Turchia sono sensibilmente lontana

dalle proposte degli alleati.
Gli alleati domandavano anzitutto la cessione di tutti i territori

situati ad occidente della Iinea Rodosto-Baja di Midia, eccezione
fatta per la penisola di Gallipoli.
La Porta divide la questione in due parti. Essa cede quanto alla

Macedonia ed alla Tracia, ma tiene riservata la questione di Adria.
nopoli, ch'essa vuole trattare solamente con la Bulgaria e propone
che la linea di frontiera desiderata dagli alleati sia portata ad oc-
cidente di Adrianopoli.
Ma gli alleati rifiutano di lasciarsi separare su questo punto. Essi

hanno presentato inkieme le loro riahieste alla Turchia e Vogliono
discuterne insieme i particolari. Il blocco balcanico vuole continuare
ad affeymarst
Inoltre gli'alleati hanno proposto che l'ordinamento politico fu-

turo e che i limiti dell'Albania fossero fissati ulteriormente.
Essi non avevano fatto menzione esplicitamenie dalle Potenze,

avevano bensi dichiarato, ma al di fuori della conferenza, che si
sarebbero accordati con le Potenze per fissare i limiti dell'Albania
autonoma.

Era però questa una cosa che non riguardava la conferenza e che
trovava al di fuori della sua sfera di azione.
Quanto alle isole dell'Egeo e a Creta, gli alleati chiedevano la

cessione pure e semplice. Invece la Porta vuole conservare le
isole e rimettere la sorte di Creta alla decisione delle potenze.
Qual'è dunque la situazione nel momento attuale ? Essa ò migliore

di quanto si sarebbe ureduto stamane e tale è l'impressione dei de-
legati balcanici. Almeno essi dicono, ora si:può trattare. Abbiamo una
base di discussione. Vi ancora una grande distanza fra le nostre
domande e le offerte della Turchia, ma la Turchia ha fatto conces-
sioni ed ha gettato un ponte fra le due rive separate, ancora sta-
mane, da un abisso.

Su questo ponte si può cominciare a camminare e bisogna augu-
rare che ci incontreremo. Le due questiðni che domineranno le di-
soussioni della conferenza sono quella del vilayet di Adrianopcli,se
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particolarmente di Adrianopoli stessa, e quella delle isole dell'Egeo.
Su.ciasouna di tali questioni che interessano una la Bulgaria e

Taltra la Grecio, 11 blocco avrebbe potuto dividersi, ma ciò non è
avvenuto. I delegati turchi hanno dovuto convincersene ancora una
volta.
Rechid Pascia ha domandato su queste questioni nuove istruzioni

a Costantinopoli o oib prova che i delegati turchi vpgliono continuare
a negoziare. La situazione ha fatto grandi progressi, ma tutlavia
non si potrebbe dire che tutti gli ostacoli sono eliminati.

Come bene appare dal resoconto precedente, lo scoglio
principale rimane sempre la questione di Adrianopoli, in-
torno alla quale si ha da Sofia, 1:
Nei.corridoi della Sobranje si considerava ieri che, se i turchi non

accettassero di riñunziare alle loro pretese su Adrianopoli, sarebbe
probabilissima la rottura dei negoziati; sembra però che si conti
pocoisu questa rinunzia e si osserva che la Turchia resta intran-

sigente, malgrado gli energici passi delle Potenze.

.
Den diversamente telegrafano in merito dä Gostan-

tinopoli, i :
Nei circoli politici in relazione con la Porta si crede che si finirà

col trovaro una formula di accordo che lasci Adrianopoli alla
Turchia:
Si è convinti, sopratutto dopo i consigli amichevoli dati dalle po-

tenze nel senso della conclusione della pace nel piú breve terniiné,
che la pace 61a assicurata, probabilmente senza l'intervento dèlle
potenze.

.nata prestò giuramento innanzim al Re. In merito si km
da Madrid, 31, dicombre:
Il conte Romanones si è recato allo 3 pom. a sottoporre al Ro 18

lista dei nuovi ministri.
Il nuovo Gabinetto à coal composto: presidenza, conte Romaa

nones - interno, Alba - añari esteri, Navarro Reverter - giu-
stizia, Barroso - guerra, generale Luque - marina, A¶aio Jaméln
- lavori pubblici, Villanueva - istruziðne pubblica, Lopez Mufiz-
finanze, Suarez Incla.

In seguito al nuovo deciso indirizzo di göväintò
seguito da Re Alfonso di Spagna, telegrafänò da
Madrid, 1:
Il capo dei conservatori Maura e l'ex-ministro Laoierva:Bi.doka

ritirati dalla vita pubblica. Essi hanno scritto oggi al presicÏente
della Camera per annunziare che rinunziavano al loro mandato di

deputati. Nutnerose personalità del partito conservatore hanno

preso la stessa decisione.

I TicevimenfDdi ICago 8%ribo

AIIa Reggia.

Le LL. 'MM. il Ito e la Rdèina hanno ricevuto, ÏÅri.
col consueto solenne cerimóniale, le rappresentanze
del Parlamento, de'l Governo, del Municipio, dõl don-

Un ultimo dispacolo da Londra, 2, reca :

Eoco la risposta data da Veriizelos ai delegati turchi, a nome

degli alleati:
1. Gli alleati prendono nota della cessione dei territorî situati

all'ovest del vilayet di Adrianopoli alla condizione espressa che tale
cessione si applichi non soltanto ai territori occupati, ma anche a
quelli che non sono occupati completamente. Gli alleati manten-
gono elativamente all'Albania le loro preteso anteriori.

2. La liroposta della Turchia circa il vilayet di Adrianopoli è
inaccettabile ; essa implica accordi separati e, oltre a eiò, non con-
cede Eterritorî richiesti. Le pretese ottomane circa le isole del
mare Egeo e Creta sono puro inaccettabili. Gli alleati mantengono
lo loro,prime proposte circa la questione delle isole stesse e circa
l'aboliziono di tutti i diritti della Turchia in 'Oreta

Della conferenza degli ambasciatori si ha da Londra, 1.
La prossima riunione degli ambasciatori avrà luogo giovedi nel

pomeriggio. Si crede che gli ambaseistori non si occuperanno su-
bito della questione delle frontiere dell'Albania e che la questione
di Scutari verrà trattata probabilmente dopo che le altre saratino
6tBÍO 71801$0.
Tali questioni, e particolarmente quella di Scutari, sono attual-

mento oggetto di uno scambio di vedute tra i Gabinetti,terminato
il quale gli ambasciatori le esamineranno.

Dopo l'assassinio di Canalejas, Romanones compose
provvisoriaménte il Gabinetto spagnuolo coi ministri
già in carica, annunciando però la prossima ricostitu-
zione del Ministero in senso piil liberale, condižIone
questa. ' per la quale .aveva accettato da Re Alfonso
l'incarico di ricomporre il Gabinetto.
Ieri Taltro pertanto Romanones presentò al Re le

dimissioni del Gabinetto e il Re gli riconfermò l'inea-
rico di comporre il Ministero, che nella stessa gior-

siglio provinciale di Roma, dëll'esercito, dei corpi
acoådemici e dell'alla magistratura per gli auguì dÏ
Oapo d'anno.
I ricevimenti cominciarono alle 13,30 ed ebbero luogo

nella Xala del Trono.
Assiefevano alla cerimonia gli alti funzionari di Corte

ed i colitponenti la Casa militare e la Casa civîle deÏ
Re; il prefetto di palazzo conte Gianotti; il ministro
della Real Casa, nöbile Mattioli-Pasqualini, il primo
aiutante di campo generale del Re, generale IIgo Bru-
sati; il gran cacciatoi•e conte Di Brambilla; il grande
scudiere marchese Calabrini; il primo mastro delle ce-
rimonie, marchese Borea d'Olmo ed altri personaggi
di Corte.
Inöltre assistevano i gentiluomini e le dame di Corte.;

conte e contessa Guicciardini; conto e contessa Costa
di Carrù e di Trinità; conte e contessa Bruschi Fal-

gari; conte e contessa Campello; ed alcune dame di
Talazzo.
Tiinii ad essere introdotti da S. E. il conte Giamitti,

gran maestro delle ceriinonie e prefetto di palazzo,
furono i cavalieri della SS. Annunziata le LL.)E.Fi-
nali, Giolitti, Marcora, Di San Gitiliano, Spingardi, Leo-
nardi-Cattolica.
Il decano Finali parlò porgendo ai Sovrani auguri

per l'anno nuovo.
Alle 13.40 fu ricevuto l'ufficio di presidenza del Se-

nato, che giunse al Quirinale
,

in tre berline di gala,
e cinque landaux, scortati da carabinieri a cavallo.
Componevano la rappresentanza dell'alto consesso

S. E. il presidente Manfredi, i vice presidenti onore-
voli Blaserna e Paternò, i segretari on. Taverna, Me-
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lodia, Borgatta, Biscarotti; i questori on. F. Colonna
etGi Sunnino e gÏi on. Tddaí•o, Di Bi·oocÏ1ëtti, Vischi,
Schupfer, Scaramella-Manetti à I)ë Amicis, comjaon uti
la Commissione senatoriale.

S. E. Manfredi pronunziò un breve discoi·so di sa-
luto e dif tnigúrio ai Ë äni é alla augusta loro fa-
miglia
SE ËapÑedi aggiunse:
< L'anno passato ha dato al Regno di V. M. la gloria

della,armi; il Senatoaugurd che il nuovoannofeliciti
la rx42ibne ed il vostro Regno con i faltti delli con-
qu ista, con le riforme interne e con tutti i maggiori
henpficî della pace ».

R. M. il Re rispose tingražiando
D6þõ id rkppf6ã$iifätiid háilifóríàlä, alle I( v nne

d'ièëÝñiâ Ïã ßibbideËža' d ÎÌa Ô îóia, e la Commissione
dei deputati.

ãñf §fäääfili il preëidëntë, on. Marcora ; i vice
presidenti, onorevoli Odypelli e Carcatto; i segretari,
onorevoli Baslini, Rienzi e Del Balzo; i questori, ono-
revoli Podesta e Visocchi; e della Commissione gli
onoreYoli Pais-Serra, Scellingo, P. Ricci, Soulier, Men-
däia; Àn iuÌli ed ÄboizÏ.
Ë Ë. faîcóia prõIifuièÍò bfevi þaroÏe di saluto ai
SaŸi'ilif, ó¾e édniiähndnte rifigraziarorio, esprimendo
in garköölár modo il óro selißmento all'on. Pais-Serra,
it' quild e6be uli figlio caduto combattendo in Libia.
Le LL. EE. i ministri e il presidente del Consiglio

vennerá ricevuti alle 14.20. Erano presenti S. E. Gio-
litti e le LL. EE. Spingardi, Di San Giuliano, Berto-
lÏni, 'I¾d3sco, Leonardi-Cattolica, Sacchi, Calissano,3ÏÏìti; I½cta, Finocchiaro-Aprile e Credaro.
Fàr6no pasóia ridevoti le LL. EE. iministri di Stato,

fra i quali g'lÏ onorevoli Luzzatti e Fusinato.
Sono poi etati rìëàvufi Ìâ LTL. ÈE. i sottosegretari

di Blato Bergamasco, Mirabelli, Capaldo, Gàllini, De
Seia, 0iihan, BaitagIteri, Colosimo, Vicini, ni Scalea e
Falcibili.
Alle 14,50 furono dai Sovrani ricevuti il presidente
la deputazione del Consiglio di Stato.
Seguifönö quindi i riéeŸimenti dáll'alta magistra-

tura: cioè il prímo presidenie, il procuratofe generale
à lá deputazionò della Corte di cassazione; il presi-
dente e la deputazione della Corte dei conti; il primo

sidente, il procuratore generaIe e la deputazione
dellä Corte d'appello, l'avvocato generale erariale, il
pfesidente del tribuñále cifile à penale e iÏ procura-
tore del Re:
Seguirono il corpo di stato maggiore dell'eærcito, il

comandante il IK coilio d'armata, il capo di stato mag-
giore della marina, il presidente dél CoitsigÏio supe-ribfe di marina, gli ulliciali generaÏi e ammîragli e gli
úŒciali supeffori comandanti di corpo o capi di ser-
vizio delÏ'eserdito eiella marina.
AIIe ore i6 vennero infrodöiti il prefetto, senatore

Añnaratone, il consigliere delegato, comm. Talpo, e il

consigliere, cav. Petragnani, nonchò i membri deBa
0iun proviziciale amministrativa.
Per l'amministrazione provinciale, sono state rice-

vute le presidenze del Consiglio e della Deputazione
provinciale.
La i'appresentanza munioipale di Roma, alle 16,30,

venne riõevuta dalle Loro Maesth.
Erano presenti gli assessori Salvarezza, Tonelli, Bal-

lori, Vanni, Ottolenghi, Caretti, Bentivegna, Albano,
Raimondi e il segretarip generale comm. Lusignoli.
Mancava l'assessore Bruchi, scusatosi per la sua as-

senza da Roma.
II sindaco, dopo avere espressi, in nome di Roma,

gli augurî al Sovrano e alla sua Augusta Famiglia,
disse che l'Atnuiinistrazione míniicipale avevä toluto

portargli un ridördo dell'ánno 1911, cioë Ia medaglia
colhmèmorativa delle feste cin<ptantenarie dell'unità
nazionale, fatta coniare dal municipio romano.
Il Sovrano gradl vivamente l'offerta.
I Sovratii ricevettero 'Isoco dðpo il rettöre dell'Ulii-

versità, il direttore dell'Istituto di belle arti, il presi-
tiente deÌl'Ác Èãmia di Sanja Cecilia, il presidente
dell'Accademia di San Luca. Poi un numeroso stuolo
di ufficiali di terra e di mare.
I ricevimenti furono tutti cordialissimi e improntati

alla reverenza e all'affetto che da tutti i cuori sale ai
Sovrani nostri.

A Palazzo Margherita.

In forma solenne S. M. la Regina Madre, circondata
dalle sue dame d'onore e dai gefitiluomini della sua
Corte, ricevette le varie rappresentanze.
Prima vennero ammessi i Collari dell'Annunziata,

coi quali la Regina si intrattenne affabilmente.
Poi furono ricevuti l'ufficio di presidenza e la rap-

presentanza del Senato; la pi•esidenza e la rappresen-
tanza della Camera dei deputati; e poscia le LL. EE. i
ministri, il Consiglio di Stato, la magistratura, le au-
tdí·itá governative e provinciali, la Corte dei conti ed
altre liubbliche amministì•ažiöriÏ. Fur no quindi rice-
vuti 11 sindaco Nathan e gli assessori municipali che
offrirono all'Augusta Signora un esemplare in oro

della medaglia commemorativa delle feste per il cin-
quantenario dell'unità natiduala Continuarono poscia
àltri ricevitnenti di autorità cittadine, lasciando in
quanti vi parteciparono il più gradito ricordo.

* *

AIPAmbaseinta fraaieese.
S. E. I'ambasciatore della Repubblica francese presso

S. M. il Re d'Italia, ha ricevuto leri, a palazzo Farnese,
i maggiorenti della colonia francese in Roma, phonun-
ziando un elevato discorso che costituisce una nuova

pagina di benemerenza del valente diplomatico. Egli
disse :
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signori /

A mano a manó ehe divengono piú numerosi gli anniversari che
mi procurano l'onore di ricevervi, aumenta anche la mia appren-
sio di diWi cose che vi sono famigliari e delle quali è difficile
evitake la ripetizione. Mi rassicuro pensando che talune cose gua-
dagnano nell'eisere ripetute e che non sono vani e banali compli-
menti quelli che noi scambiamo. Non è indifferente ricordare qui
l'attivÏt somlife crescente dei dotti e degli artisti per i quali la
Francia chiede ospitalità alla citta eterna e lodare la laboriosità
delle istituzioni tradizionali che rappresentano l'arte, il pensiero e

coltufa franoeso. È onore per la Francia e per l'Italia che lo assise
di questa rappresentanza dello silicito creatore francese si tengano
a Roma. Essa dimostra quanto siano profonde le affinità morali ed
ntelleftiiali hoi due paesi e i legami indissolubili che 11 uniscono.-

Voi sei•viteisignorg a rendere palpabile ciò che vi à di momune-
nelPihinfa nelle aspirazioni delle due grandi nazioni latige.
Vi3altifo' dunque, como collaboratori molto utili molto ril

della missione alla quale ho consacrato la parte migliore della mia"
carrio1W,4TibiNiofräi•etã Tgiusto ähä il mio peñëlen icdiiäiäitiie ni
rivolga anche, in questa occasione, a coloro del personale ella mia

AmVaiolità'dhe,bduribšd Indgni antif di Siin'lavofó'itisirftefbssdo,
mi hanno cosi nobilmente amoundsto nel mio compito.
Terigöl¶ùiWþrnñ¾Tdì'õbállãúaño ad 3 adini¶lifèRún lotbrW al

quale voi tutti vi unirete. Qualölië èttimana ci separa dall'epoca
in cui 11 presidente dellä Ileptihblió todãhäršTil termine del suo
mandato. Approfitterb dunque della circostanza che questo anniver-
Sario vi riuniscos al palazzo Farnese per esprimergli il vostro pro-

fondo rispetto e dirgli quanto i francesi d'Italia hanno apprezzato
le qualità e le civiche virtù di cui ha dato prova nell'esercizio della

sua alta funzione. Per sette anni Armando Fallières ha saputo adem-

pierla con un tatto, una riserva ed una dignità che gli hannovalso
la stima di tutti i suoi concittadini. Egli ha saputo evitare le dif-

ildenzo e le criticho e conservare quell'alta imparzialità che deve

porro 11 capo dello Stato al disopra delle passioni dei partiti. Mi

lo ha tanto opportunamente constatato in una recente discussione

il signor ministro degli AffWWestã¾ d'Itálig questi accordi aussi-

stono in tutta la loro forza e negli oggetti che si erano asse-

gnati.
g||Essi hanno dato alla Francia ed all'Italia dodici anni

di relazioni

amichevoli, basate sul reciproco ficonoscimento dei-loro interessi e

così saldamente 4tabilite che si pub tenere per certo che esso si

stilupperanno encum per la prosperita e la grandezzar dei due paesi.
Tali accórdiisono stati infine un prezioso contributo all'equilibrio

eurôpeo Tale la storia del passato. Lasciatemi dirvi la mia co=n-

vinzione che sarà pure quella di domani. Durante l'anno ieri ter-

minàtorcon un magnifiedaeforzo d'onergia nazionale la Francia e

l'Italia sono divenute vieirie sul continente nero come sulle Alpi e

sul Mediterraneo. Questo nuovo contatto impone alle due nazioni

latine un -raddoppiamento di fiduo'ia, di buoni procedimenti 4 di

aiuto réciþrooi: Poichè l'una avlialttardifendona la stessaciviltà ed

il Idro interesse nioralà¾ eonfondeldtt questo gesnde e nobilg3aá

voro.

Il mio eminente amico, il marchesendi sßan-Giulianornerhaadato
nþE:suo3belodiscorsŒ irt17elotluontgfe giustaTormula.§gli ritienéthe
ikybssessoudella:biblaidä patterde1Fltalia:ogei nuovi vincoliedisdega?
timenti e d'interessi fra le tre grandi potenze stabilite- ne1Fgrida
s¾ttehtriónalen
Essk3aptanno ittattare ha:detto 10 questioni che de origadre

dege-in dette gloni 40llo isteis&sepirity put sono informativ i, loro:

accordi sempre vigenti. Io sottoscrivo cordialmente a questò parolbf
eavi veggo4e prorgesseifdi gnigrandedeneflðio: il consolidamento
della pace mediterranea e l'amicizia sempre più stretta trad dito

paeol.
Su questa parola, signori, vi prego di unire in uno ste:eo rbrina

disisi-nomi del-presidente della Itepubblica;e delle LL. MM. il Re á

la Regina d'Italia.

AÈ¾eiteí•o.

piace ricordarlo nel momento in cui mi faccio presso di lui inter-

prete dei vostri-sentimenti.
Mi aveto abituatorsignori, a dirvi qualche parola delle relazioni

tra la Francia e l'Italia. Non mi sottrarrò oggi alla vostra attesa.

Non.potrei però affettare di ignorare che il nuovo anno si inizia

per. il mondo in circostanze commoventi e turbate.

L'anno chiusosi ieri ha visto prodursi profondi cambiamenti nela
l'Africa settentrionale; essi sono stati seguiti subito in Oriente da

lotto che ne hanno profondamento modificato l'equilibrio. È con-
trario al mio temperamento parlare, in un momento simile, di ques
stioni che devono essere riservate alla attività delle cancellerie; e

so .vi faccio qui qualche allusione, è per rilevare in che cosa le re-

lazioni di fiducia e di amicizia tra la Francia e l'Italia possono.

.
Come-tutti gli anni, dallet ore 10 a mezzogiornos ha avuto ludg

un ricevimento all'Ambasciata d'Italia a Parigi.
S. E. Tittoni, circondato dal-personale dell'Ambaseistapha ricae

vuto le associazioni italiane di Parigi e numerosissimimembridellat
colonia italiana venuti a portare i loro augurii alPAmbasciata.e i.

presidenti di varia società italiane che hanno a volta a volta affer--

mato la loro devozione alla madre patria, al Governo italianose al

suo eminente rappresentante a Parigi.
-In un breve applauditissimo discorso l'on;Tittout-li ha caloroSA-.·
mente ringraziati, ha felicitato i membri delle -associazionia italianon

delle -opere alle quali 'collaborano ed ha esaltato i loro sentimenti,

patriottici.

portare un benefico contributo al mantenimento della pace. Senza

uscire dal-riserbo che mi impongo, mi sarà permesso di esprimere
la ferma fiducia che la saggezza dei popoli saprà rendere all'En-

rop¾ la calma\ e la doncordia alle quali essi ha diritto.
E io oso credere che in tale opera la Francia e l'Italia sono qua-

lifloate per prendervi la grande parte che assegnano loro comuni

tradizioni o,i fini cui esse mirano. L'una e l'altra hanno tiemþre

professato, verso gli altri come per loro stesse, i principî diunnalto
libäralistão.
Egualmente appassionato per la difesa della loro indipendenza Ita-

zlonale, essi si sono mostrate del pari rispettos di tuéllarde li
altri, ed hanno saputo elevarsi molto alto, quando è stato necessa.

rio, al disopra di vedute puramente egoistiche. La loro disinteres-

Bata pf0murm er 10 CSUSB giuSte þorta dunque un pretioso don-

corbo all'épera di þacificatione della guale si occhpa l diýldifiaM
Edlessexvi patteciporanno con tanto maggiore otücacia in qudnto
che nulla, nelle modificazioni verificatesi in Africa, ha potuto: alten
rare i sentimenti di accordo e di solidarietà cui si erano ispirati i

negoziatórf degli accordi franco.italiani del 1900 e det 1902, Come

Tripoli, 3L - L'82 reggirgento di fanteria ha tenuto una com-

movente cerimonia a Sidi Mohamed Er Beyy inaugurando an os at

in memoria dei caduti del reggimento stesso

Il monumente è riuscitissima opera del tenente Broggi
Erano presenti alla cerimonia le rappresentante dei corpi>con

bandiere e pronunciarono discorsi ricordando-gli eroi cqduti 11 co..
lonnello Pontremoli e il generale Fara.

Trepoli, i. - In occasionedelfapod'annoril governatorehárice¾
vuto i consoli, le autorità, i notabili europei ed indigeni, la stampa
e gli industriali ohe lo haûhä þréptó di trastnettere gli auguri alle
LL. MM. 11 Re e la Regina.
Bengasi, 1. - In occasione della festa di Capo d'anno, il gover-

natore, generale Enbico ÉtÏbola ha ricevuto le autotità militati o

civili, le persönalità teÌla colonia, i colisöË esteri ed i capi irabi.
Sono stati proñùnnfáti dißói%i Ïnneggia;nti alýrospéro avvénire della
Libia.
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Ai nostri prodi
Le accoglienze festose, spesso trionfali inspirate ad un santo fra-
tohto kohtimentos continuano in tutte lereittà italiane dove giun-
gono ti hostri prodi soldati rednei dalla Libia.
A Udine l'altrieri giunsero 110 alpini reduci dalla Libia, ricevuti

dgi igenbrali Bagnolo e .Ghinotto, da numerosi uŒciali e dat reparti
di t'rnppo, dal prefetto comm. Luzzato, dal sindaco Peoile, dal pre-
sidente della Deputatione provinciale Spezzõtti, dall'on. Girardini
da numerose autorità e varie nngliata iii prsone.
Si form na corteo, che, preceduto dalla fanfara, attraversò la

via -Aquileia tra due Ette ale di popolo, che acolamavá all'eseroito
entagli alpini.
Dinanti-alla caserma la folla.rinnovð la caterosa dimostrazione.
AeVetona, þure nella giornatati.niartedi giunsero 180 alpini colå
di ätanza runp¾triati dalla Libia ove erano atati aggregati al 2
alpini.
Ilirioiviment fu-commovente. .

oksappeña31tithoþúnge sotto.la tettoia,lamusich intuotó
Piano:rdâleia tâttf i préventì gfiilarono a Vive 1¥sercito! « Viva
gli ilþìnin.
Useiti dal treno i reduci vennero fatti segno dai presenti a dagli

ufnatall alla piil ðalólpes diinostissioni dictimþatiave di afetto e
y sönbitótì in'€ofönhati e, preceduti dálla música, 81 iresseto
alla.egseima.
inngo ilpercorsó la dilhostraslòno pattio%ttos& rinnovò calorosa
ed entusiastion.

.

Giunti alla caserma 11 colonnello Fornaresi diede loro un patriot·
ticó -saluto.
\Nolla serata-di ieri l'altto, a Palbrmo, dopo 14 mesi di perma-
nenza, sono arrivati 750 bersaglieri dell'8° reggimento.
Si trovavano alla stazione le. Autorità civili, il comandante il

corpo d'armata, gli altrl generali, ufficiali di ogni arma e molte
notabilità.
Oltre oëntomilà persone secolsero is reduci, acolamandoli entusia-

sticamente, facendo als al loro passaggio, gremendo i balconi e le
Anestre, che erano imbandierati e illuminati p be¤Lrala, e dai quali
le signore gettavano fiori.
Anche reparti di trappa facevano alt.
Un grandioso corteo con bandiet•ë e inusiche accompaguð i re-

duci a piazza Vittor16, sede del regghúento, acolataando al Re, al-
l'esercito e all'Italia.
Citoa 400 alpini, provenienti da Detah, dove sono rimasti per

quindici mesi, giunsero guidati dal capitano Bacaoh, fatono rlee-
Vati dalle autorità civili e militati e adoelti festosamente dalla cit-
tadinanza.
All'uscita dalla stazique si form na .corteo, preceduto dalle As-

sociazioni e musiche, che. percorrend Ïe principali vio, tra gli ap-
plausi della folla, si regó alla casermag dove il colonnello Porta ed
il generale De Chaurand rivolsero nobili parole ai prodi reduci.
‡¿ Dal piroscafo Re l7mberto sbaroárono leri, a Salerno, ¶rove-

niegti da Tripoli, le truppe del 63° fánteria, classe 1890. Vennero
accolte dalle autorita locali e da gran folla plandente.
In piazza Venti Settembre il generale Destefano artingó a¡)þ1au-

ditissimo i soldati, rivolgendo loro il saluto del ministro della
guerra e del comandante 11 10° oorpo d'àrmata.

senza indugio informazioni e che si riserva di rispondere appena
queste gli fossero giunte.
1hirazzò, i. - 11 console italiano ha ricevuto dal còniändo della

piazza la isposta alla nota reÏativa all'inoidente del pifoseafo Ca-
prei•a. Esso dichiara che l'intenzione del capitano di porto era

quella di operare una visita à bordo del Cáprera, pèrchð il coman-
dante del piroscafo non aveva dichiarato lo scopo della permanenza
del piroscafo stesso nel porto, nè averà determinato il tèlnþo della
sua permahenza.
Il colonnello Popovich in un eolloguio che il cónsole d'Italia ha

avuto più tardi con lui ha dichiarato che non era intenzione deûa
caþitaneria di ýorto di viëtare le comunibazioni tia il pirõeñafö e

11 Consolato e ohe, in ogni modo, in segùito alla dichiainziöne del
console che il Caprera era a disposizione del Consolato d'Italia per
le comunicazioni radiotelegrafiche, fatto cònosciuto, del reato, dàÌ
Governo serbo, nella più aveva da dire a la guestione gotaVa os-

sete considérata chiusa.

Ë. 1001bË¾TA bËLLE 80ÏËRËË bÏ ÏÕËÏÑÔ

CLASSE DI SCIENZE FISICIIE,MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza- del 29 dicembre 1912

Presidenza del socio ß, Ë. PAOLO ËOSËLLÏ
prekidente dell'Acaddemia

11 presidente contúnicà che, apputto nella,sna qualità di presi-
dente Ide1PAbbadenün, è stato invitato à concedere 11 sno appoggio
alle onoranze che si vogliono fare alla memoria di Asoanio Sobres
re, pel centenário della sua nascita. Il socio Guareschi å alcuni
schiarimenti iätorno a queste onoi•anze, ricoi•dando i grandi meriti
del Sobrero.
La classe à lieta di essere rappresentata dal presidente in que-

sta manifestazione d'onore verso il suo antico illustre socio.
Il socio Naccari, per incarico del socio Grassi, cothunica che, se

la classe non si oppone, la memoria del dott. A. G. Rossi « Alcune
trasformazioni delle formole sulla riflessióne e la polarizžazione ed
alcune osperienze sulla g•essione della luce » da lui presentata re-
centemente pel volumi delle memorie, verrebbe invece stampata
sotto la responsabilitå dollo stesso socio Grassi nel fascicolo degli
Atti.
Non essendovi opposizioni, la proposta resta accolta.
Il sociö Guidi presenta pure per la stampa negli atti, una sua

nota : « Sul calcolo statico dei serbatoi cilindrici in beton armato ».

CILOKACA ITALIANA

S. M. il Re, presidente d'onore della Società geo-
grafica italiana, che conta omai 45 anni di operosa
esistenza, ha graziosamente concesso che essa asstuna il
titolo di Reale Societa geograßca.

INOIDENTE ITALO-SEBBO S. M. Ia Regina Margherita l'altrieri, come è sua
--- pia consuetudine, si recò in automobile alla chiesa del

L'Agenzia stefani ha da ieri comunicato i seguenti telegrammi: Sudario, ove assistette alla cerimonia religiosa per la
Belgrado, 3f. - L'incaricato d'affari d'Italia ha mosso reclamo fine dell'anno.

Iiresso il Governo serbo circa il contegno del comandante serbo di Nella chiesa, tutta parata a festa, erano presentiDurazzo riguardo al piroscafo italiano Caprera.
Il presidente del Consiglio Pasic gli ha risposto che avrebbe chiesto tutte le dame di Corte di S. M. la Regina Madre, molti
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gentiluomini di palazzo Margherita ,e numerosissime
daine deWaristoefazia toinana.

S. M. la Regina Margherita ha donato alla Società
contro l'accattonaggio un albero di Natale con ricchi
e numerosi doni per i minorenni raccolti nel rieövei•o
di via del Falco ed ha altreal elargito la sommit dÏ
L. 200 per il Natale dei poveri.

OoA•teste nazionali. - S. E. il ministro delle Colonie, ono-
revole Bertolini, ha ricevuto i seguenti telegrammi:
« Ringrazio sentitamente Vostra Eeeellenza cortese saluto. Sua

graditissima visita, che dimostra interesse Suo e del Governo a

quest,a bella Colonia, ha rafforzato in noi il fermo divisamento d'im-
piegare tutto la nostre energie, afBnchè l'augurio fatto .da Vostra
Recollenzat possa pienamente avverarsi.

« Generale : Ragni ».

« A V. E. dalla cui opera la nuova Colonia aftende tidliciosa gli
ordinanienii ahe Ÿ&ftatínd ad assicurarle un avŸenire di pa ee di
j¾spèri(iruppe e funzionari Cirenaica laviano don me reŸerenti
angarî,

4 Briccola ».

Cox•teste Intex•nazionaH. - In occasione del Capo d'anno

al-egno incrociati telegrammi tra il cancelliere tedesco Bethmann

Hollweg, ileconte Berchtold ed il marchese di San Giuliano, econte-
nenti-cordiali auguri reciproci e rispettosi augurî alle LL. MM. il

Re d'Italia, l'imperatore di Germania e l'imparatore d'Austria Re

dWagheria.
6,eE.wil ministro degli esteri marchese di San Giuliano ha

fatto deporre una corona sult feretro di Kirdelen Waechter,,a
Stoccarda.
Da Berlino è partito ieri per Stoccarda, ad assistere ai funerali,

S..¾. l'ambasciatore Pansa.

Ã¶$4,5mP 844 -- Il Consiglio municipale è convocato in se-

duda pubblgay komani, alle ore 21.
Parecchie nuovo propone vennero aggiunte all'oidine del giorno.

sistere, fu iniziata e proseguita con tanta larghezza e perfezione da
escludere la possibiliti di un RIteriore progfesso. Basti, adüngue,
dire che anche la serie IX é in tutto degna di quelle che la prece-
dettero. Ammiravoli i modelli, in gran parte istorieti di motivi mi-
tologici; lodevole,comessempre,1aevidenza della fotografia, unafo-
tografia che non solo rileva gli ornati e le figur e, ma perfino i ûli
aissimil della tela di sfondo.
Una meraviglia insomma, una bellissitna strenna di éni certo le

signore saranno, come noi, grate alla casatJesuYum.

Carte dyegittimazionne. - S. E. il ministro Nitti ha fatto
testè distribuire a tutte 14 Cameye di commercio del Regno un cono
gruo numero di esemplari delle carte di legittimazione pei com-
messi viaggiatori che si rçoano all'estero, e valevoli per l'anno
1913; ciò perche a norma. dei vigegti tyttet) dj commercio i vig
gig§ori italfgni daveno esserg mýniti di tali carte per recarsi n
Austria-UpgheriaySvigera,e Bulgarig ppr trattage affari.
Gli agent( interesse olia (esidera¢Ísero peytápto di proqurarsi i

suddetti documenti dovranno rivolgersi alje Camere di, conyneroiq
del rippettivp distrgttp di residenza.
UEsposizione di Venezia. -.- La presidenza dell'Esposie

zioñe finternäsiónále d'arte 81 Venezia comunica che, in seguitaalÍe
nuove vendite effettuatesi dopo la ohiusui'a della decima móstig
Pimporto cómplessivo dellekendite stesso é salito alla cifra di Ïire
590.844,55 somma mai raggiunta nelle Esposizioni precedenti.

lWoesame agrarse. - u riepuogo aeue notizie, agrarie per la
seconda decade di dicembre u,:s. reca:
Generalmente il frumento 4; in florida e-rigogliosa vegetazione;

belli e, promettenti gli altri seminati, i prati e gli orti. La racoglta
delle ulive complessiyamente à

. riuscita vantaggiosa. Nelle regioni
centrali e mgridionali si intpasificano , i lavori di seasso e di pog
tura specialmente alla vite, mentre nelle regioni settentrionaltsi
riempigno le ghigegigge e11 praticano lavori di scalvo. Abbondante
e buono prosegue il raccolto dei limoni e degli aranci.

Marillia mereasittle. - Ïl Ciga di Torino, delÌa Veloge, 4
giunto a Colon. - L'A paa, della Società Italia, ha proseguito dá
Nek Ýork"þW 1 jo1Í Genova. - Il Bologna, id., partá a
Dacar per Napoli e Genova.

Per le onoranse a Guido BacéalII. 2Al Coniitato ese-

outivo pei 16 aonofanza a Guido Baccelli, proseguono a pervenire
numerose le risposte di altissime personalità che accettano, di in

cuore, di"far parte del Con11tate onorario.
Hanno inviäto la loro adesione S. E. l'on. G. Manfredi, líresidente

del Senato; Ernesto Nathan, sindaco di Roma; S. E. A, Falefoni,
sottosegretario di Stato agli interni; i senatori on. B. Grassi, N. Fal-
coni, F. Schugfet e A. Cencelli; i deputati on. F. Cicoarone e G. Gu-

glielmi; 11 barone comm. E. Mattacoladi Sa;n Floro; il prof. comm.
E. Pestalozza; 11 cav. Giuseppe Gotti, direttore della Banca mutua

popolare, ecc.
Sono cominciate anche a pervenire, da ogni parte d'Italia, le pri-

me sottoscrizioni, per sostenere le non lievi spese necessarie álle

onoranze stesse.

La raecolta .Ipsm•nm. -- L'onmggio cortese che la celebre

e solerte.Ditta fa alle signore sue clienti ed alla stampa, consa-
crando 1pro in cento tavole la riproduzione fotografica degli Esem-
plari di merletti moderni raccolti con tanta diligente competenza
dal compianto Michelangelo Jesurum, segue il suo corso periodico,
e in questi giorni i fortunati destinatari hanno ricevuta la II se-

rio, comprendente le tavole 49, 50, 51, 52, 53 e 54.

Se dicessimo che quest'ultima dispensa dell'elegante pubblicazione
Begna un progresso sulle procedenti, le signore che godono l'omag-
gio della Ditta e che serbano la preziosa collezione dei disegni ge-
niali, avrebbero ragione di tacciaroi d'inverosimiglianza. Questa in-

teressanto esposizione di lavori a cui ci si fa così comodamente any

(Agenzia:Steihmi)

MADRID, 31. - Il Re Alfonso XIII ha confermato la sua fiducis
nel conte di Romanones, che presenterà nel pomeriggio la lista döl
nuovo Gabinetto

LONDRA, 31. - L'Agenzia Reuter ð informata da alta fontebul-
gara che, contrariamente alle voci diffuse da fonte turea, la Bul.
garia in nessun caso concluderà na adeordo sýeciale con la Tar..
chia. La Enlgaria si tiene completamente unità con gli alleati; da
accordo pertanto non potra essere concluso dalla Turchia cou Îa
Bulgaria, se non mediante negoziati fatti con tutti insiente gli al-.
leati.

BUDAPEST, 31. - Camero dei deputati. - Il presidente del.
Consiglio Lukses presenta un progetto di legge di riforma elettoa
rale che, basandosi sul censo e sulla intelligenza, allarga il diritto
elettorale su una base delnooratica senza compromettere il carattere
nazionale della Camera né far temere alcun pericolo di distruzione
violenta dell'ordine sociale.
Il progetto di legge stabilisce un limite d'età di trenta anni e

altre garanzie per stabilire la capacità degli elettori.
Il numero degli elettori si eleverå a un milione e novecentomila,ossia al dieci e quattro per cento della popolazione in confronto alcinque e nove per cento di adesso.
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VIENNA, 31. - La Neue.Feeip Pressa assicura che il Governo

bulgaro é stato già informatb .delle e pretese della Rumanis. Si

tratta della cessione di un territorio di circa 3000 (chilometri qua-
drati e della proterione dei dir.itti :nazionali dei Cutzo-Valacahi in
¾acedonia.
BERLINO, 31. - L'Imperatore e l'Imperatrice hanno incaricato il

caneelliere.dell'Impero, Belhmann Hollweg, d1:rappresentarli ai fu-
nerali di Kiderlen. Waecher. •

.
Il cancelliere dell'Impero ha ricevuto l'ambasciatore tedesco a

Londra, prianipe Lichnowski, l'ambaseiatore unstro-ungarico a fler-

lino Sžoegyeny arieh e Èambaseistore inglesfaBerlino sir Edward
Goschen.'
ATENE, 31. - Lä Reging e le principessa Soûa', Elena e Alide

sono arrivate nel p méi¾gik dà Saloiiidco.
BELGRADO, 331. ASì hi dá Aleksiö ehš11al 28 diedmbre' 11 carb.

none tuona dalla part di sènirlý 11 cui'botààndanté sitifiuta será-
3ire'di fispet‡are l'arfnistizid ûtro folfe la'Üortà nod lo hirrà in-

f rmito dálla sua cöne1ûslöne.
Dal 14 dicembre i turchi hanna ópdrato c'o'ntintiaménte tortite

coggg:gli sedianti.
P;egsotil villeggioadiJijatahat.nre violento combattimento si

impeggato e ha durato dug giorni.
LI tupchi.hanng perduté 800 uomini EssL sono stati respinti daly
Taltro lato del ûume rin. c

Ieri il crepitio delle mitragliatrici & stato udito dal lato di Bar-

donpagues e Asuchati.
Oggi si ode un cannoneggiainetite nella stessa direzione.

NEW YORK 31. - Appena il piroecafd Tourink è giunto all'al-

tet.ta della stazione di quarantena, il commissario delPemigraziono
à Esuoi aiutanti Io hanno accostato ed hanno informato il signor
Castro ex-presidente del Venezuela, che doveva recarsir alla sta

zÏoxiefd'immigrazione delPisola-Ellis.
Un piccolo vapore ha trasportato astro col suo servitore e i

suoi bagagli.
.
Si dice che Castro sia colpito da

,

wra malattia contagiosa, ciò

e e' $ il motívo Jegale per víetargli l'accesso aglí StÃÊÚÿiti.
:ApÑàa si fu riposato, si coriiínció co? prelevare na campion
d'aisuo sa,0gue per esaniinarlo al Miãõscopio. Si é domaridato puré
alle autori tà venezuelane il suo certificato giudiziario, che può con·
tenericondanne importanti di dirittoala suaesolusione dal terri.

torio degli Stati Uniti.
L'ordine di trasportare Gastro all'isolaãillissea.senuto dal di-

partimento di Stato, che vietò che gli si permettesse lo sbarco

senza il permesso esplicito dal servizio d'irmnigrazione.
BUCAREST, 31 - Camera dei deputati. -- 11 presidente legge la

risposta che il Re ha dato oggi alle delegazioni della camera, che

gli ha rimerso la risposta.al messaggiordel trong,
11 Sovran o ha fatto alla delegazione della Camera dichiarazioni

identiche ·a quelle fatte ierir alla rappresentanza del Senato.
IL deputato Jorga då lettura di inna rpetizione :dei rumeni delle

Serbia, cho sono 150.000 e che si lamentano delfoppressione di cui
sono oggetto da parte del Governo.serbo, che li snaziorfalizza.

Jorga domanda che la Sergia accordi ai rumeni la medesima pro,
tezione che i serbí hanno dallo Stato rumono.

11 ministro delle finanze, rispondendo ad una interrogazione di

Jorga circa l'esattezza di una informazione pubblicata in alcuni

giornali, secondo la quale il ministro avrebbe dichiarato chella mo
bilizzazione in Rumania sarebbe prossima, amentisce categoricas

unente di aver detto essere prossima la. Recessità di una. mobilizzas

zione e prega l'opinione pubblica di adegnare di raccogliere stali

‡alse voci.
11 Parlamento prende quindi le vacanze fino al 254gennaio.

JBUCAREST, 31. - 11 Senato ha approvato i crediti militari.
VIENNA, 31. - I giornali hanno da.Budapest:

si.dichiara esatto che il ministrodellagiustigianungherese,fizekeli,

har massegnato le sue dimissioni,
si.dicain seguito a divergenza circa

y yogetto di riforma del diritto elettorale.

Il deputato Aladar Szekeli, figlio del ministro dimissionario, è
uscito dal partito nazionale del lavoro insieme con altri quattro de-

putati, tra cui l'ex-borgomastro di Budapest, Giuseppe Marldis.
BUÐAPEST, 31. - Il deputato Alessandro Erdody, junior, e Paolo

Sandor sono usciti dal partito nazionale del lavoro.
Si smentisce da fonte ufficiosa la notizia della dimissioni del mi.

nistro del culto e dell'istruzione, conte Zichy.
ATENE, 1. - Il generale Sapundjakis telegrafa da Filippiade in

data di ieri:

Oggi una batteria di artiglieria da montagna ha tirato dalle tre
alle sei del mattino contro i grandi accampamenti turchi alla sini-
stra della via di Gianina e contro Bizani.

L'artiglieria nemica non ha risposto. Verso le tre del mattino il
nomioo ha attaccato il centro e l'ala sinistra, ma è stato respinto.
Durante la giornata di oggi vi è stato un duello di artiglieria.

. LONDRA, 1. - Ieri in um.colloquio avuto tra loro, il dott. Daneff
'
e Rechid pasciå hanno esaminato la situazionocon tutta, franchezza
e sembras che sifstato fatto un serio tentativo per raggiungere un
accordo.
Rechid pascia ha esposto particoÏaregginnente i mofivÏ per i quali
i turchi vogliono tenere Adrianopoli ed ha accennato all idei di de-
ferire la soluzione della questione alle potenze. SÏ ässicui che Da-
neff ha fatto valere importanti argomenti perchè una soluzione in-
tervenga ffa i belligeranti.
. Nessuna-delle:due parti si lascerkoper& persuadere.
Tuttavia il colloquio,. che è dovuto all'iniziativa di Rechid pasciå,

sembra abbia avuto il risultato di dissipare i dubbi ohe avevano

potuto esistere e di permettere ai due uomini di Stato di meglio
comprendersi.
Rechid paseià, il quale ha passato numerosi anni in Bulgaría ove

dirigeva l'agenzia diplomatica ottomana al tempo di Stambuloff, ha
il vantaggio di conoscer bene il earattere bulgaro. 11 suo tatto é il
suo spirito di conciliazione si erano già manifestati nella soluzione
di numerosesquestioni complesse e delicate.
La sua conoscenza della Bulgaria e dei bulgari doveva rendere

,

molti preziosi servigi nelle attuali trattative.
Disginzintàmenta cÏascuna proposta o conttogro¶dstá déve ešfäre

sottoposta, al Consiglio dei ministri a Costantinopoli e ciò c stituisco
la causa natiít•ale dei titardi.
Ma se la diplomazia ottomana non si conforma alle proprie abi-

tudini, nessun uomo di Stato turco oserebbe assumere la respon-
sabilità in gravi questioni.
Durante i negoziati attuali bisogna tener conto del sentimento

dell'esercito, il quale é assolutamente contrario all'abbandono del-
l'antica capitale di Adrianopoli e bisogna pure tener conto dell'o-
pinione pubblica in Turchia.
Nondimeno se si deve credere ad informazioni private pervenute

da Costantinopoli, sembra che il Governo tema più il sentimento
dell'esercito che quello dell'opinione pubblica e si ritiene che la po-
sizione dei Gabinetto non sia così salda come si crede e che un
cambiamento di Ministero sia forse imminente, venga la pace con-
clusa o no.
Si ritiene che i negoziati di Londra non riusciranno e che lacon-

ferenza degli ambasciatori sarà incaricata di risolvere tutte le que-
stioni. Soltanto poche persone .a Costantinopoli però credono ad
una ripresa delle ostilità, malgrado i grandi preparätivi che si
stanno fadendo e quantunque la stampa locale si abbandoni a nu-
merose-rodomontate.
Le notizie giunte nei circoli balcanici di Lohdra recano che le

diserzioni ad Adrianopoli sono numerose. Finora avevano disertato
soltanto soldati cristiani, ma ora si l sono afresi ai bulgari anche
parecebi soldati musulmani, fra cui un uffleiale.
I disertori hanno detto che la situamone della guarnigione di

Adrianopoli è precaria, che i viveri si fanno seiñpre più rari é che
le truppe non ricevono la loro razione che due volte per set,
timana.
Di più si è appreso che durante l'ultimo bombardamento la po-
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polazione civile fece un energico st'orzo per indurro le autorità mi-
litari a capitolare. Si sarebbe giunti fino a minacciare di far fuoco
contro gli ußloiali superiori che continuano la lotta e soltanto la
notizia della firma dell'armistizio avrebbe ricondotto la popolazione
alla calma.

COSTANTINOPOLI, 1. - 11 ministro della guerra, accompagnato
da ugiciali della stato maggiore, ò ritornato al quartier generale di
Ciatalgia.
Il progetto di una visita del Sultano al quartier generale é prov-

visoriamente abbandonata.
Si di4e che i bulgari abbiano autorizzato I'invio ad Adrianopol

di medicine e materiale di ambulanza. Il primo invio avrebbe già
avuto luogo oggi.
COSTANTINOPOLI, 1. - Enver boy 6 partito per Ciatalgia, ove, a

quanto si assicura, egli assumerebbe il comando di una divisione.
Iori sono stati constatati 23 casi di colera.
Il totale dei casi di colera è fino ad oggi di 2349, di cui l140 se-

guiti da morte.
LONDJtA, 1. - Un dispaccio del ministro d'Inghilterra al Fo-

reign Office annunzia che il blocco di Santi Quaranta è stato ri-
stabilito
COSTANTINOPOLI, l. - Secondo notizie. diffuse dai giornali la

guarnigione turca di Chio ha riûutato le proposte reiterate di

rosa, che le erano state trasmesse dai notabili della città musul-
mani e cristiani. Essa ha dichiarato che resisterà sino all'ultimo
uomo.
'Olti'e al telegramma trasmesso ai capi di tutte le grandi potenze
1:senatori hanno pure mandato lettere ai presidënti dei Consigli,
ni ministri degÍi este)•i e ai presidenti dei Parlamenti di tutti gli
ßtati.
b Cori questa lettere si chiede l'appoggio del mondo civile per
porro'termino ai massacri dei musulmani nei paesi occupati dagli
esercÍti -balcanici e per soccorrere i 150.000 musulmani soaeciati
dallo loro abitazioni.

BUDAPEST, 1. - Rispondendo alle felicitazioni presentategli in
oocasione del capo d'anno dai membri del partito ministeriale, il
preslÅente del Consiglio Lukaes ha pronunciato un discorso, nel
quale ha detto che la riforma elettorale risponde al principio di un
graduale sviluppo.
Circa la politica ostera, Lukacs ha fatto questa dichiarazione:
Le nubi [si disýerdono una dopo l'altra; possiamo sperare che

quanto a noi lo questioni pendenti potranno essere risolte senza

cornplicazioni.
Tale soluzione non dovrà contenere i germi di future complica-

zioni.'

Il.preddente del Consiglio ha espresso poi la speranza che le na-

'zloni che vivono l'ana a lato dell'altra e che non possono fare a

meno l'una dell'altra, si ispireranno ai forti vincoli rappresentati'
dalla cdmunanza dei loro interessi materiali, ciò che avrà per con-

segueriza lo sviluppo di rapporti amiehevoli e fraterni.
BEliI INO, 1. - Il capo d'anno ò stato celebrato alla Corte di

Berlino col cerimonialo abituale.

ITIdipeintore ha ricevuto 11 corpo diplomatico, che gli ha presen-
tato gli auguri.
SOFIA, 1. - Una nota utileiosa dichiara assolutamente prive di

-fondamento le iaformazioni secondo lo quali un misterioso rappre-
sentante del Governo bulgaro avrebbe, in trattative dirette con la

Porti a Costantinopoli, consentito al vettovagliamento di Adriano-
, poli.
PIETROBURGO, 1. - Al banchetto del club inglese dato in oe-

sasform del capo ganuo, l'Ambasciatore d'Inghilterra sir Georges
Buchanan, parlando della politica balcanica, ha detto che una delle
conseguenze di questa crisi é quella di riavvicinare più stretta- i
mente l'Inghilterra e la Russia.

QuantunqÊe l'Inghilterra non sia così immediatamente interessata
e me la Itussia nella questione baleanica, essa non ha lasciato di la•

vorare lealmente con quest'ultima per la soluzione della questione
stessa.

Le relazioni anglo-russe, ha soggiunto l'Ambasciatore, non sono
mai state più cordiali di ora.

Se le speranze che si nutrono che il principio del 1913 porti un
messaggio di pace al mondo, nessuno avrà più contribuito a-tale
risultato del signor Sazonnif e di Sir Edward Grey.
SALONICCO, 1. - Fra Drama e Borna à avvenuto uno scontro tra

due treni militari. Vi sono stati alcuni morti e feriti.
La Camera di commercio continua i sgoi PAssi presso i consoH

Essa telegraferà alle Camere di commercio europee per chiedero
l'abrogazione delle tariffe doganali serbe applicate a Gevgeli.
COSTANTINOPOLI, I (Uffleiale). - Giungono qui particolari stra-

pianti sulle atrocissime crudeltà che i musulmani subiscono nei tei•.
ritori occupati.
La Sublime Porta rinnova con insistenza la propria domanda per-

chó si apra un'inchiesta internazionale, la quale si impone impe.-
riosamente perchè gli alleati sono ora ricorsi a trucchi como .cine-
ynatografie ed altro, per imputare i loro barbari atti aHe truppe
ottomane. Tale inchiesta gli alleati hanno ogni interesse a noi ve-
der effettuata.

MADRID, 2. - Quasi tutti i deputati conservatori e nrtmorösi so-
hatori hanno rinunciato al loro mandato.
Il vice presidente e il negretario conservatori del Senato hanno

dato pure le loro dimissioni.

Il presidente del Consiglio Romanones, dopo na Consiglio di ge-
binetto, si å recato al palazzo reale.
Un giornale assicura che il Re dopo il suo 001104uio col conte di

Romanones avrebbe inviato un alto dignitario presso Maura.
Un altro giornale afferma che Maura si à recato P.1 Palazzo poco

dopo ed ha dichiarato quando è uscito di aver fatto.al Ro.una vi-
sita di pura cortesia.

L'Epoco, organg uflicioso del partito .conservat<.>re, pubblica laJet-
tera di Maura diretta ai presidenti della Camero, e del Senato colla
quale egli partecipa la sua decisione di ritirarai a vita privata e di
rinunciare alla direzione del partito conservatore e al mandato le-
gislativo.
Tale lettera è accompagnata da una lunghirsima nota redatta in

termini molto fermi e la cui intonazione & <turissima.
Maura spiega le ragioni esclusivamente politiche che lo costrin-

gono a ritirarsi, ragioni che possono essere riassunte così: È inipos,sibile che il partito conservatore colle.bori col Governo delopiesÚfino a tanto che il partito liberale non modificherà radicalmente isuoi procedimenti politici.
LONDRA, 2. - Un alto funzionario ottomano è qui giunto in qua-lità di consigliere della Delegazione ottomana.
LONDRA, 2. - Camera dei conwni. - Si riprende la discus-sione del bill dell'Home rule e si discute un emendamento presen-tato dagli unionisti tendente ad escludere la Provincia dell'Ulsterdal territorio in cui il bill sarå applicato.
Bonar Law, capo del partito unionista, ha, dichiarato che gli abf-tanti dell'Ulster accetterebbero piuttosto un Governo estero chequello dei nazionalisti irlandest.
Se il bill dell'Home rule fosse imposto al paese e se questojlo ae..cettasse, l'oratore consiglierebbe ai suoi partigiani di ilon fare opposizione ad esso, ma se si tentasse di fare ammettere che il bdell'Home rule rappresenta il desiderio degli eletti, egliinvitere binvece i suoi partigiani a resistere. Questi sono convinti che

e

scirebbero nella loro opposizione e che non avrebbero bisof o diuccidere soldati inglesi, ma so invece venti o trenta. abitant ¿sero uccisi da soldati inglesi, si verificherebbe una tale irv11zione in tutte l'Inghilterra che il Gaverno sarebbo costretto agna..mettersi. di-
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Winston Churchill risponde che l'ultima minacoia degli unionisti
è,1a cessione dell'Ulster alla Òermania.
Tale dichiarazione provoca una viva impressione tra gli unio.

nisti.

Il conte Winterton interrompe e chige:
- Perchè'dito la Germania, sÎggo gima lord dell'ammiragliato ?

Che si dirà a Berlino ?

Lo speaker biasima l'interrujitore, mA questi - continua dicendo
che le parole di Winston Churohill circa la Germania sono state
assolutamente una provocazione.
Churchill, continua dicendo che era suo dovere richiamare l'at-

tenzione dd1 jaese sulle dichiarazioni signifiennti dal capo dell'op-
po né, le quali dimostran9 ggalt siello it buoni sentimenti degli
abitanti dell'Ulster.

g respigge poi, con 204 voti contro 197, l'emendamento degli
unionipti.
LONDitA, 2. - L'Amministrazione delle ferrovie ottomane, per il

tramite del Governo tedese e deiàoverni alleati, ha sottoposto agli
altri Governi una formula che rappresenta i suoi punti di vista
relativamente al passaggio delle derrovie turche agli Stati baloa-
nici.

Si dichiara da fonte autorizzata che gli Stati balcanici sono per-
fettamente disposti a riconoscere il mantenimento di tutti i diritti
dei:privati e delle imprese private interessate nelle ferrovie della
Turchia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIM

del Regio Osservatorio del Collegio romgno

16 gennaio 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60

IFbaroineffo a 0°, in millimetri è al tpare . . 770.4

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
9.6

Terisione del vapore, in mm. . . . . . . . .
6.60

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .
74

Vento,direzione............... N

Velocità in km.
. . . . .

7

Stato del cielo. . . . . . . . . 3i4 nuvolo

Temperatura minima
. . . . . . . 3.6

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .

11 8

Pioggia in mm. -

1° gennaio 1913.

In-Earopa: pressione massima di 772 sulla Sardegna, minima di
752 sulla Russia centrale.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 5 mm.

auga Sardegna; temperatura aumentata al nord e Marche, irrego-
la ente variata altrove; qualche pioggerella in Val Padana e Li-

Barometro: massimo a 772 in Sardegna, livellato altrove intorno
a 76"I A 768.
Probabilitå: Venti deboli o moderatiorientali; cielo generalmente

ngvolose con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di pleteorplogia e di geodinamica

Roma, lo gennaio 1913.

STATO STATO TEMPET.ATURA
prece lenteSTAZIONI

gel eielo del mare
sima minima

ore 7 ore 7 uelle 84 ore

Porto Maurizio ... I/, coperto legg.mosso 15 0 11 4
Geneva........... ooperto calmo 13 7 11 8

Spezia............ oonerto animo 14 2 11 2
Cuneo ........... nebbioso - 9 7 5 2
Torino

...........
ooperto - 3 4 2 1

Alessandria....... piovoso - 5 3 4 2
Novara........... -

Domodossola...... */, nonerto --- 4 3 - 2 9

Pavia ............ Piof080 - 6 0 4 3
Milano............ nebbioso - 6 0 4 3
Como ............ coperto - 5 4 2 0
S,indrio........... -

- -

Bergamo ......... nebbioso - 5 0 1 0
Brescia ........... nebbioso - 6 4 2 8
Cremona

......... nebbioso 7 1 5 8
Mantova .........! nebbioso - 9 6 3 2
Verona...........! coperte --. 8 0 5 0
Belluno

....... .. coperto - 6 2 0 2
Udine ............ coperto - 8 0 5 8
Treviso........... copetto - 7 8 5 9
Venezia........... coperto calmo 7 5 6 4
Padova...>........ coperto - 8 1 6,6

Itovigo ........ .. nebbioso - 8 6 6 0
Piacenza ......... nebbioso - 7 2 3 6
Parma

........... nebbioso - 6 t 3 0
Reggio l£milia .... nebbioso -- 6 0 2 6
Modona .......... coperto - 5 7 4 9
Ferrara

.......... coperto - 7 3 5 5
Bologna ......... nebbioso ... (2 5 4
Itavenna

.........
- - - -

Fork ............. nebbioso - 5 6 2 8
Pesara

........... nebbioso calmo 8 4 5 8
Ancona........... */4 .coperto oalmo 9 4

.
7 2

Urbino ........... copert - 10 4 6 4

Ascolf ŸLOOBO.....
Perugia .......... ooperto - 10 4 6 6
Camorino......... sereno - 12 5 5 3
Lucca...........-. nebbióso - 15 1 9 9
Pisa...........w.. nebbioso - 17 8 7 8
Livorno........... 1/, ooperto calmo 15 6 9 5
Firenze.........-. coperto - 13 4 9 6
Arezzo

........... ooperto ... 11 4 8 0
SH!Hß

............ Ils coperto - 12 1 4 0
Grosseto.......... coperto - 15 5 8 6
Roma

--.......... coperto - 14 9 11 0
Teramo

.......... nebbioso - 14 0 4 5
Cineti

.........-.. coperto -- 13 0 5 0
Aquila ........... copertu -... 11 4 2 6
Agnono .......... sereno - 13 9 4 5
Foggia .... ...... nebbioso - 15 9 6 5
Bart
---.........-- coperto esim> 15 6 5 4

Lecce
--......- --. nebbioso - 15 0 5 4

Caserta
.......... coperto 17 8 11 8

Napoli .---..-··-. coperto legg.mosso 15 5 11 9
Bonovento.....··· coperto - 14 6 8 5
Avellino..........
Caggiano ........ sereno - 13 8 6 0
Potenza

-·•-··•••• sereno - 10 5 3 0
Cosenza

········•• sereno - 15 0 4 0
Tirtolo •·••---•••• sereno - 13 8 4 6Reggio Calabria ..
Trapani ·••··•·••• coperto nalmo 16 8 13 2

.Palermo·····•·•·• sereno calmo 18 6 6 5
Porto Empedocle•• '/4 coperto mosso 15 3 10 3
Caltanissetta •·••- sereno 10 7 5 2
Messina

·•·•-•·••• sereno calmo 17 7 .10 4
Catania

-···••···• sereno calmo 16 7 9 9Siracusa••••••··•• sereno calgo 14 3 7 0Cagliati ·•····••·· sereno calmo 16 5 5 0Sassar1•••·•··•·•• sereno - 15 2 . 8 0

Direttore: (1. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, Gerente responsakta


